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La bandiera 


dì 


E nuovo Stato d'Israele che 
le ‘maggiori Potenze del 
mondo hanno ormai ricono 
sciuto «de facto». come ha 
ifatto in questi giorni anche 
VP Italia, raggiunge a ma- 
la pena, mei suoi confini, 
un milione di abitanti, 
Esso dovrebbe quindi essere 
uno dei tanti, dei troppi pic- 
coli agglomerati nazionali che 
dividono il ‘Medio Oriente in 
un mosaico di popoli quasi 
sempre discordi, 

*Che cosa potrà mai contare 
nella vita mediterranea un 
‘Paese che ospita sì e no una 
popolazione inferiore alla me- 
‘fa di quella di Roma? Chi ta- 
cesse questo calcolo statistico 
farebbe un calcolo errato. Per 
quanto microscopico demogra-» 
ficamente, per quanto rinser- 
rato in: un territorio bislacco 
che finisce, ricomincia, si. re 
stringe e si dilata secondo un 
somplicatissimo raziocinio et- 
nico, lo Stato d'Israele sarà 
‘una delle pedine più vitali, più 
animate e più interessanti del 
grande mare euro-africano. 

Prima di tutto il territorio 
‘@braico ha un vantaggio co- 
mune a pochissimi Paesi del 
bacino mediterraneo, esso è 
posto a cavallo di due mari. 
non resta prigioniero di. un 
mare solo con due uscite ob- 
bligatorie, come l’Italia. o la 
Grecia, ma mentre si distende 
per lungo tratto sulle coste 
mediterranee dai confini del 
Libano alle vicinanze del Ca- 
nale di Suez; spinge le ultime 
propaggini meridionali a quel 
golfo di Akaba che costituisce 
l'estrema punta del Mar Rosso 
verso l'Asia, acquistando una 
iena indipendenza verso co- 
loro che fossero domani i do- 
minatori delle sue coste occi- 
dentali. Anche per questo gli 
inglesi si sono precipitati ad 
Akaba con un accanimento 
che ha fatto meravigliare co- 
loro che osservavano le cose 
alla superficie je che significa- 
va invece il terrore che gli ave 
versari ebraicì potessero sboc= 
‘care nel Mar Rosso senza ave» 


re accanto una Gibilterra in-. 


‘glese che li tenesse in. rispetto. 
Nel Mediterraneo lo Stato di 
Israele nasce possedendo un 
porto di prim'ordine attrezza- 
to dagli inglesi per scopi im- 
periali e passato automatica 
mente in possesso ebraico: il 
golto di Haifa ‘dove sbocca 
anche uno dei. due rami della 
«Pipe-Line» che conduce al 
mare il petrolio della Mesopo» 
itamia) Questo si potrebbeichia- 
mare davvero nascere in una 
culla dorata se la nascita non 
fosse stata guadasnata a prez- 
zo di battaglie, di sacrifici e 
di gravi ferite, Della Palestlina 
gli ebrei hanno ottenuto la 
parte più fiorita e prometten- 
te dal punto di vista agricolo, 
la (Galilea, ma la loro attività 
sarà soprattuito commerciale 
e marittima. Questo punto in 
teressa - particolarmente l’Ita»' 
lia perchè è da attendersi la 
nascita di una marina met 
cantile sionista che metterà al- 
la prova le qualità marittime 
dei nuovi cittadini di Israele; 
Faranno essi resuscitare il ri- 
cordo dei Fenici che ebbero su 
per giù un uguale territorio 
nel Levante?! Saranno domani 
concorrenti temibili della no- 
stra flotta di commercio in un 
kettore dove noi abbiamo e- 
sercitato per secoli un prima» 
to marittimo? Ce lo dirà la 
storia del futuro. Certo sì è 
che lo Stato d'Israele sarà viì- 
vo e fervidissimo di attività 
economiche. Lo abbiamo già 
constatato nel campo agricolo. 
La Palestina era diventata 
una terra pelata come la Li. 
bia, il lungo dominio mussul 
mano aveva ridotte a ‘deserto 
quelle terre come le terre di 
Cirenaica, di Tripolitania o di 
Tunisia, 

Averido attorno sè l’addor- 
mentato mondo degli arabi, che 
vive di sogni smisurati ma si 
indugia pigramente nel dolce 
far poco o niente, collocato in 
un guscio amplissimo lo Stato 
d'Israele sarà vitale e direi 
quasi aggressivo (parlo econo- 
micamente) fino dal primo 
giorno della sua vita. Da og- 
gi sì sta preparando laggiù 
una lotta che durerà molti an- 
ni tra la naturale espansione 
degli ebrei finalmente padroni 
di loro stessi, e la resistenza 
del mondo arabo per contene- 
re questa vitalità. Basterebbe 
per dare un'idea degli ambi- 
ziosi propositi ebraici il pro- 
getto già da loro ventilato di 
scavare un nuovo canale che 
dalla costa palestinese sbocchi 
ad Akaba, riducendo del cin 
quanta per cento il valore del 
Canale di Suez. 

Ma una domanda viene alle 
labbra degli osservatori sere» 
ni di questo evento storico: 
quale sarà l'importanza politi- 
ca del sionismo divenuto Na- 
zione? Da quale parte andrà 
il peso di Israele nelle batta- 
glie interminabili tra Oriente 
ed Occidente? La domanda in- 
veste le ansie più vive che 
preoccupano in questi tempi 
di incertezze i popoli europei. 
Gli americani sono ‘sicuri che 
lo Statò d'Israele sarà con l'Oc- 
cidente, Essi sanno che se fu- 
rono gli inglesi a fondare la 
cellula primigenîa della Na- 
zione ebraica ‘col permettere 
il focolare nazionale, furono 
però gli Stati Uniti, o meglio 
gli ebrei americani, a dare al 
sionismo i mezzi formidabili 
per attuare la penetrazione e- 
conomica nel Paese. Senza i 
dollari di oltre oceano nessun 
successo avrebbe avuto il di: 
latarsi sistematico del sioni 
smo in Terrasanta. Gli ameri- 
cani sanno anche che Sì deve 
a Joro se la battaglia britanni 
ca contro il sionismo fu per- 
duta, se gli arabi dovettero 


cessare le ostilità contro il po. 


polo sbarcato appena da venti 
anni sulle caste palestinesi, do- 


Z le 
| ROIO IT PIZZA 
po una vacanza di secoli e se- 
coli. Essi sono quindi persuasi 
che i contatti della Nazione 
palestinese con l'America sa- 
ranno la base morale e mate- 
riale della comunità nazionale 
ebraica. Ma l’esempio inglese 
insegna. Anche gli inglesi fu- 
rono molto amati, almeno 
quanto oggì sono detestati, dai 
sionisti. La «gratitudine non è 
scolpita nel cuore di nessun 
popolo e non vi sono aiuti ma- 
feriali che possano soffocare 
palpiti idealî, insofferenze mo- 
rali, indirizzi teorici. che sono 
capaci di portare lontanissimo 
dai punti di partenza. Oggi, 
nel vasto mondo islamico del 
Medio Oriente che costituiva 
fino a ieri un blocco granitico 
contro ogni eventuale espan- 
sione bolscevica, lo Stato d'I- 
sraele apre una fessura dalla 
quale passano (magari attra- 
verso la Chiesa ortodossa con- 
irollata dal Cremlino) gli e- 
Missari della rivolta. Questa è 
la grave preoccupazione che 
tiene ancora in sospetto molti 
che, se mon fosse per questo, 
vedrebbero con viva simpatia 
il sorgere di un; popolo dina- 
mico e cerebralissimo laddove 
il Mediterraneo dava segno di 
letargo e di millenaria pigri- 
zia. Starà alle Nazioni che ri- 
conoscono il nuovo organismo 
sovrano a prendere le legitti- 
me precauzioni intorno a que- 
sto scottante dubbio. 

Al di sopra di questi punti 
interrogativi che ogni uomo 
di buon senso si pone si deve 
dire (che, dal punto di vista 
"Umano, la rinascita dello Sta- 
to d'Israele va salutata conri- 
spetto. Il Isionismo era nata 
facilmente con l’aiuto di forze 
immense da tutte le parti del 
mondo, ma lo Stato sionista. 
la Nazione sionista non sono 
stati un regalo di nessuno. 
Gli ebrei se li sono conquista- 
ti in venticinque anni di lotte 
disperate, ascoltando la trage- 
dia che avvolgeva in Europa 
i loro uomini e le loro: donne 
nel martirio che nessuno ha 
dimenticato. Mentre qui milio- 
mi di ebrei morivano, laggiù i 
loro. compagni battagliavano 
contro. gli avversari ton un 
accanimento che era talvolta 
feroce, ma che aveva la gran- 
dezza degli eroismi e dei sa- 
crifici che risplendono poi nel 
la storia di ognì popolo che 
non vuol soccombere. 

Le case di Tel Aviv come le 
piantagioni sorle mel: deserto 
del Negev, dove i pionieri sio» 
nisti hanno fatto, fiorire il de- 
serto, sono state bagnate. da 
infinite lacrime, da. rivoli di 
sangue, da dolori senza tre- 
gua. Sono radici nobili e pro» 
fonde per un Paese che innal 
za la sua bandiera. 


ORAZIO PEDRAZZI 


LA RIUNIONE INTERMINISTERIALE SUL PROBLEMA AFRICANO “COMPLOTTO, RELIGIOSO 


L'ITALIA ABBANDONA 


il vecchio colon 


Un primo esame degli oneri finanziari 


ROMA, 10 — \Al Palazzo del 
la Consulta si è svolta stama- 
ne l'annunciata conferenza in- 
terministeriale per lo studio 
dei problemi connessi jalla so- 
luzione della questione colo- 
niale che verrà dibattuta e de- 
cisa. nella prossima, sessione 
dell'ONU al primo aprile, a 
Lake Success, La riunione è 
durata quattro ore sotto. la 
presidenza dell'on. De Gasperi, 
Nrano presenti i Ministri 
Sforza, Pella, Scelba, Pacciar- 
di, il Sottosegretario Brusasca, 
il Capo di Stato Maggiore ge- 
nerale della Difesa, gen. Trez- 
zani, il Ragioniere generale 
dello Stato dott. Balducci e il 
gen. ‘Galli, Ispettore generale 
della Polizia, 

La riunione può considerarsi 
some un completamento della 
azione diplomatica svolta fi- 
nora e l’inizio d'una serie di 
‘attività da parte, del Governo 
italiano, Finora l'azione diplo- 
matica italiana era volta I 
superamento d’un ostacolo 
pregiudiziale sorto col Trat.. 
tato di pace, Nel corso dei 
conseguenti contatti con le 
maggiori Potenze, mentre an- 
davano ‘cadendo le particolari 
‘pregiudiziali di ordine paitico 
@ internazionale (senza ché si 
giungesse ad una soluzione del 
problema) una nuova difficol- 
fa veniva prospettata, ‘parti. 
colarmente nei circoli politici 
inglesi: sarà l’Italia in grado 
di mantenere l'ordine e di far 
ronte ‘alle spese che un'ammi- 
istrazione sia pure, fiduciaria 
delle Colonie mecessariamente 


‘ufficiale: «La riunione è servi 
ta ad un esame dei problemi 
amministrativi e finanziari dei 
Merritori africani per i quali 
sto l’amiministra- 
e ciò per la 
arazione in vi 


Sono state esaminate le diver 
se ipotesi in relazione ai vari 
territori. e più particolarmen@= 
te è stato studiato il problema 
della Somalia. 

«Tutti i convenuti — ha pre- 
cisato Brusasca -—— hanno ap- 
provato le seguenti direttive: 
«L'Italia non può & non deve 
prendere in considerazione dei 
criteri di colonialismo di vec- 
chio stile 0, peggio, di occupa- 
zione militare, ma esclusiva» 
mente quelli della Carta di San 
Francisco per l'amministrazio- 
ne fiduciaria in collaborazione 
con Je popolazioni locali. 

«Non è facile compilare il 
preventivo delle spese che oc- 
corrono # che si suddividono in 
due grandi categorie: quelle 
straordinarie di insediamento 
e quelle normali per l’ammi- 
nistrazione fiduciaria, Negli 
amni dal 1931 al 1941, la Libia, 
l’Eritrea e la Somalia, sono co- 
State allo Stato italiano com- 
plessivamente cinque miliardi 
di llire, pari, al valore attuale 
della moneta, a 30 miliardi al 
l’anno. Il primo esercizio del 
nostro anspicato ritorno in A- 
frica, dovrà includere le spess 
di insediamento e, quindi, sa- 
Tà più oneroso dei successivi, 
Per la Somalia, il costo di que- 
sto primo esercizio è stato pre- 
visto in 20 miliardi circa, Il 


comporta? a RR e Sn "i 

Ù Di Lr «a; |\caso degli alltri territori verrà 

Nel corso to Durand esaminatto nei dettagli in una 
oggi protrattasi per. oltre | rossima riunione». 


quattro ore, sono stati esami 
nati i problemi amministrativi 
e finanziari dej territori afri 
cani per cuî l’Italia ha chiesto 
l'amministrazione fiduciaria. 
In particolare, sono stati Se 
minati ‘gli oneri finanziari che Ù e 
Geo rana ido (I ia în RE O 

Tu 1 il ma s re 
pa ea sages ima di &amiministrazione fidu- 


a VOSSS se ciaria, per gli altri ternitori il 
territori della Tripolitania. del- ni Ù TR II. 
l'Eritrea_ è della CR carattere del ritorno dell'Italia 


3 A D) 0a mon è stato ancora precisato, 
aggirano intorno agli 80 miliar- Si 


di di lire, In tale cifra sono = gtagie. "Nr 
cogprese e epsse di indi Amnietili | POSDONSANI 
della morte di Bernadotte?, 


mento, che graveranno appun- 
te sul primo esercizio, mentre 
per. gli esercizi successivi, tale 
somima verrebbe ad essere ri- 3 x È 
> | TEL AVIV, 10 — Un tribu 
dotta, Rnpinto Der ia mancane gle. militare dello Stato d'L 
sraele ba ‘condannato a atto 
ani di reclusione due capi del 
la banda «Stern», Nathan 


za delle spese di insediamento, 
di circa il 50 per cenito. 
AI termine della riunione, il 
Friedmann-Yellin e Matytyahu 
Samuelovitz, rei — secondo la 
= | motivazione della sentenza — 


Il Ministro del Tesoro ha di. 
ichiarato che comunicherà nei 
prossimi giorni i modi con cui 
l'Erario dovrà fare fronte alle 
spese. Si tratterà di una cifra 
preventiva approssimativa, in 


SCAMBI CON L'ESTERO E DISPONIBILITÀ VALUTARIE 


Sottosegretario Brusasca . ha 
fatto la seguente ‘dichiarazione 

<di aver causato morte e te; 
Tore». Setonido alcune fonti 


due sarebbero i responsabili 


La stabilità dei prezzi 
assicurata dalle riserve 


Merzagora parla sull'andamento delle esportazioni 


« ROMA, 10 — Il Comitato in- 
terministsriale della, ricostru- 
zione ha discusso oggi i pro. 
‘blemi relativi al commercio e- 
stero, Il Ministro Merzagora 
ha. svolto un’ampia relazione 
sull'andamento degli scambi 
internazionali. Dalla sua espo- 
sizione risulta che oltre il 65 
per cento del valore delle no- 
stre riserve valutarie è costi 
tuito da valuta forte e trasfî=- 
mibile, 

Le disponibilità valutarie at- 
tuali. garantiscono al Paese 
non soltanto la continuità di 
quella politica di intervento 
sul mercato intesa ad ottene- 
re il ribasso dei prezzi, ma an- 
‘che a dare al Passe quel n2- 
cessario fondo di stabilizzazio» 
ne dei cambi, indispensabile 
qualora dovessimo ‘dichiarare 
Ufficialmente la nostra parità. 

Il Ministro Merzagora ha 
fatto inoltre una profonda di- 
samina delle cifre consuntiv& 
idelle esportazioni, sottolinean 
do che le esportazioni italiane 
verso l'area del dollaro seno 
passate dall’'11 al 17.81 per cen 
to del totale, ‘avvicinandosi 
quelle: verso l’area. della ster- 


lina, che toccano il 18,75 peri 


cento. 

‘ Il Ministro Merzagora ha poi 
‘intrattenuto il Comitato sul 
nuovo accordo concluso con 
V’Ingilterra, sulla situazione del 
mercato argentino e sulle que 
stioni principali con la Francia. 

Hi Senato ha approvato oggi 
un disegno di legge che al 
porta lievi modifiche alle d' 
sposizioni riguardanti da revo- 
ca dell'opzione degli altoatesi- 
Ni, in modo da consentire alla 
mogli degli scomparsi in gue» 
Ta di rinunciare per sè e per 
ì fligli alla cittadinanza eu- 
Striaca per assumere quella i- 
taliana, 

Sono stati quindi approvati i 
primi. sei. articoli della îegige 
sulla Corte costituzionale; es- 
s' riguardano la sua composì- 
zione e stabiliscono che Cor 
te avrà quindici giudici, cin- 
que nominati dal’ Presidente 
della Repubblica, cinque. elet- 
ti dal Parlamento, tre dalla 
Corte di cassazione, uno dal 
Consiglio di Stato e uno dalla 
Corte dei conti. Possono diven: 
tare giudici della Certe ‘co; 
tuzionale soltanto i componen 
ti delle supreme magistratura 
anche se sono a riposo, i pra 
fessori ordinari di Università 
in materie giuridiche e gli aw. 


vecati che abbiano almeno ven: 
ti anni di esercizio, 
I quindiei gîuratî rimarran: 


dell'assassinio di Bernadotte. 
Il Tribunale tuttavia si è di- 
chiarato pronto a disporre per 
la sospensione della pena pur 
chè i due imputati promettano 
formalmente di porre fine alia 
attività clandestina dell’orga- 
nizzazione e per due anni sot- 
tapongano l'operato della ban- 
ida al controllo deglì organi di 
polizia. I due imputati hanno 
rifiutato la sospensiore della 
pena. Tuttavia è propubile che 
il decreto di ammistia, emesso 
©eggi dal Governo ebraico libe 
ri automaticamente i due ter- 
roristi. Nathan Yellin potrà co- 
sì partecipare lunedì all’irau- 
igurazione della muova.  GCosti- 
tuente ebraica alla quale è sta- 
to eletto, 

Il decreto di amnistia è sta- 
to esteso a tutti i condannati 
8 pene detentive inferiori al 
30 anni, : 


CESSATA 


STRANE INIZIATIVE 


dei sindacati cechi 


PRAGA, 10 — Il comitato 
direttivo della Confederazione 
generale del lavoro/cecoslovae. 
ca. ha elaborato, per sottoporlo 
al Governo, uni progetto di leg- 
ge, in base al quale verrebbe 
in certi casi ridotta la durata 
delle ferie pagate è soppresso 
il. diritto a due settimane di 
ferie supplementari finora rico- 
nosciuto ai lavoratori che da 


no in’ carica dodici auni, Pas 
sato questo periodo, verranno 
nominati altri quindici giudici, 
Essi non possono assumere 6 
conservare altri uffici o imipie- 
ghi pubblici o privati, non pos- 
seno esercitare attività profes 
sionali, commerciali o indu 
striali, mon possono essere ani 
| ministratori o: sindaci di socie. 
tà che abbiano fine di lucro, 
I magistrati che vengono no- 
minati giudici della Corte co- 
stituzionale e anche i profes 
sori universitari non potranno 
continuare mell'esercizio delle 
loro funzioni; essi saranno col. 
locati fuori ruolo per tutto il 
periodo che restato in carica. 


NUOVI SCIOPERI 
indetti dalla C.G.I.L. 


ROMA, i0 -— Tra le tante 
vertenze ed agitazioni che man. 
tengono continuamente surri. 
scaldata l’atmosfera sindacale 


oltre 15 anni. lavorano nella 
medesima fabbrica o si dedi 
cano al medesimo tipo di atti 
vità. 

In base allo stesso progetto, 
i lavoratori potrebbero far va- 
lere nel corso dell'anno i pro- 
‘pri diritti alle ferie pagate do» 
‘po 9 mesi, anzichè dopo 6 co- 
me consentito attualmente, La 
durata. delle ferie pagate sa. 
rebbero dunque per tutti di 
due o tre settimane all'anno, 
fatta eccezione per î minatori 
che conserverebbero il diritto 
a cinque settimane di ferie, 

ii 


L'ULTIMO TERMINE 


7 et 7 , 
per l'esercizio d’opzione 
- ROMA, 10 — La Legazione 
di Jugoslavia ha reso noto 
che il termine per Ja presen- 
tazione delle dichiarazioni di 
opzione per la. cittadinanza 
italiana; come pure per quel 
la jugoslava, scade improro- 
gabilmente il giorno 15 feb- 
braîo prossimo, 


Scoperto in Bulgaria 


15 DIRIGENTI DELLA CHIE- 
SA PROTESTANTE ACCUSATI 
DI SPIONAGGIO E TRADI 
MENTO FILO » AMERICANO 


SOFIA, 10 — E? stato uffi- 

cialmente annunciato che, sot- 
to l'imputazione di aver svol 
ta, dello spionaggio a favore 
degli Stati Uniti e della Gran- 
bretaglia verranno sottoposti a 
processo quindici dirigenti del- 
la. Chiesa evangelica unitaria 
bulgara. I pastori, che appar- 
tengono alle sette evangelica, 
battista, assunzionista e con 
Emegazionista sono accusati di 
spicnaggio, alto tradimento @ 
Violazione delle morme 
tarile, Fra i maggiori imputati 
È Vassili Ziapkoy, Yanko I- 
vanov, Nik Mihailov e Georgi 
Kernev, 

Il comunicato emesso ‘oggi in 
proposito a Sofia precisa che 
il comwplotto ebbe origine quani 
do lo Ziapkov ebbe un incon- 
tro con il Segretario della Le. 
gazione americana a Sofia il 
quale promise al pastore un in. 
tervento americano in Bulga- 
Tia nel caso che mel Paese 
scoppiassero dei diserdini.. I ca- 
pi della cospirazione — aggiun- 
ge il comunicato — avrebbero 
Rvuto anche dei contatti con 
Nicola Petkov, 

Il caso, che presenta notevo. 
li azialogie can quello del Car- 
dinale' Mindszenty, verrà. giu: 
dicato fra breve a Sofia da un 
Tribunale del popolo. Tutti gli 
accusati — viene precisato uf: 
ficialmente — hanno confessato 
le loro colpe, 


| 


IL PUNTO SULLA ZONA FRANCA DI GORIZIA 


Un primo soffio animatore 


La strada per arrivare a un graduale assorbimento della mono 
d'opera e alla soluzione del problema più urgente, la disoccunuzione 


DAL NOSTRO INVIATO 

‘GORIZIA, 10 — Quando fu 
chiaro che ‘il Trattato di pace 
non avrebbe tenuto conto né 
delle realtà etniche né di quel- 
le economiche, e che i nuovi 
conifinì per Gorizia sarebbero 
stati tracciati tra casa e casa, 
misurati quasi con “il filo a 
piombo del muratore, vi fu chi 
cominciò a pensare - concreta 
mente, costruttivamente, 
domani dela città imprigiona- 
ta dal filo spinato. Era «n mo- 
do nobile 6 gagliardo di rea- 
gire al. destino, oltre che una, 
prova dì inesausto amore per 
la. propria terra. Il Trattato 
poneva su Gorizia una corona 
di sanguinanti spine, la stra 
ciava iorrendamente. La sua 
unità economica. provinciale 
veniva sezionata sul rwivo, con 
una brutale rescissione di ar- 
terie e vene. Da secoli la città 
era stata il centro di smista- 
mento tra la pianwra friulana, 
i collì e i monti, la cerniera 
che sosteneva e incanalava 
Vintero flusso economico circo- 
iante mele grandi vallate del- 
PIsonzo e del Vipacco, lungo 
decine di Comuni ricchi di a- 
gricoltura, di pastorizia e ci 


FORSE SI CONOSCERA' IL RETROSCENA DEL PROCESSO MINDSZENTY 


E fuggito da Budapest 
un perito del tribunale 


Documenti fotografici consegnati al servizio 
segreto di una Potenza occidentale a Vienna 


ROMA, 10 — Questa sera, 
all'ultima ora, si è appreso 
da Vienna che l'esperto calli 
grafo Leszlo Sulnir, del tribu- 
nale popolare di Budapest, 
che ha condannato il Primate 
d'Ungheria, è fuggito in\ Au: 
stria con la moglie. I due fug- 
giaschi si sono presentati al- 
le autorità occidentali di 
Vienna ed hanno consegnato 
lorg alcuni documenti foto- 
grafici ehe si wiferiscono. a) 
processo. dd 

Secondo | riferisce J'<Asso- 
ciated Press», il Sulnir ha di 
chiarato. che il Cardinale 
Mindszenty non avrebbe. fatto 
le sue pretese. confessioni se 
non fosse stato sotto l'influen- 
za di droghe. n 

Il Sulnir ha esibito il lascia- 
passare ricevuto a suo tempo 
dalla polizia. ungherese, atte 
stante ja sua qualifica uffi 
ciale di perito calligrafo. I 
coni: Sulnir hanno portato 
con sè negativi microfotogra. 
fici di documenti che essi af- 
fermano essere gli originali 
usati dal Pubblico Accusatore 


‘ungherese per ottenere la 
condanna all'ergastolo del 
Cardinale, Tali documenti 
vengeno attualmente esami. 


nati dal. servizio segreto di 
una delle Potenze occidentali. 

Si ‘apprende inoltre da Bu 
dapest iche il padre gesuita 
iche recò in Ungheria Ja lette- 
ra del Pontefice ai vescovi è 
stato arrestato. dalla polizia 
politica, 

Un racconto impressionante 
sui sistemi polizieschi in Un- 
gheria, benchè nei particolari 
esso non costituisca una novi- 
tà assoluta, data l'ormai ab- 
bondante letteratura esistente 
in proposito, ha oggi fatto un 
sacerdote ungherese riuscito a. 
sfuggire dalle mani della po 
lizia e giunto a Roma in que- 
sti giorni. Si tratta del parro- 
co d'un paese ungherese non 
molto lontano dal confine Ju 
goslavo. | 

Mesi fa egli fu arrestato in- 
sieme ad alcuni giovani catto. 
lici mentre usciva dalla chiesa 
dove aveva celebrato una fun 
zione, Fu condotto nell’ufficio 
di polizia e chiuso in una, stan- 
za che aveva per tutto arréda. 
mento, una seggiola, L'ordine 
perentorio fu quello dî stare 
seduto e di non muoversi, in 
attesa dell’interrogatorio. A. vi- 


gilare il prigioniero si alter- lava, stando a quello che ho 
navano diecì agenti pronti a|letto giungendo in Italia. Io 
impedirgli ogni movimento, Il} che l'ho conosciuto non posso 
sacerdote fu, costretto a rima-|dire. che in quell'uomo avvili- 


mere seduto per tre giorni e 
tre notti, e gli fu impedito non 
diciamo di dormire, che era 


to, remissivo, senza volontà, si 
riscontrasse il porporato di na- 
tura. pronto, incisivo, d'un co- 


impossibile, ma soltanto di ap-|raggio da non temere nessuna 
pisolarsi e non gli furono dati| insidia, dall'espressione ardita, 


nè cibi nè bevande, Il primo! 


interrogatorio ebbe inizio alle 
otto di sera e si protrasse fi- 
nocalle cinque del mattino, e 
così per altri giorni, Interroga- 
torì lenti, minuziosi, spossanti 
per le continue ripetizioni del- 
le stesse domande, Volevano 
sapere in quali rapporti egli 
fosse con il Cardinale Primate 
ei se la, risposta era vaga ve- 
nivano tirate fuori da un eno 
me dossier carte e fotografie, 

«Era una documentazione 
minutissima. Ero stato ritrat- 
to — ha detto il sacerdote — 
tutte le volte..che avevo var 
cato la soglia dell’Arcivescova- 
do di Budapest e ogni fotogra- 
fia. recava l'indicazione del 
giorno e dell'ora». 

L’interrogatorio si svolse da- 
vanti ad inquisitori che si da- 
vano il cambio ogni quattro 
ore. Dietro l'imputato si apri- 
va una camera completamente 
al buio dalla quale ognî tanto 
provenivano ‘urla strazianti di 
persone sotto tortura e questo 
evidentemente a scopo di mo- 
nito, Ad un certo momento il 
sacerdote fu colpito. da una 
bastonata vibratagli alle spal 
le ‘dal giustiziere uscito dal 
Tombra, All'atto di voltarsi, 
uno schiaffo e l'ordine di non 
muoversi lo consigliarono a 
stare fermo durante tutti gli 
interrogatori, Le mazzate fu- 
rono frequenti fino al. punto 
da stordire il disgraziato, al 
quale dopo la terza notte di 
un simile trattamento fu pro- 
posto di mettersi al servizio 
della polizia politica per ave- 
re salva la vita e con la pro- 
messa di forti ricompense. Il 
sacerdote fece finta di accet 
tare, meditando fin da quel 
l'istante la fuga, E la cosa gli 
riuscì, tanto che fopo innume- 
revoli peripezie è riuscito a 
raggiungere Roma, 

‘Richiesto delle sue impres. 
sioni sul tristo processo di Bu- 
dapest, il profugo ha dichiara» 
to: <«E” assolutamente impossi 
bile che avesse la testa a po- 
sto il Cardinale mentre par 


lm ogni attività lavorativa, è 


elle viste un altro sciopero ge- 
nerale in grande stile, quello 
dei dipendenti degli enti loca- 
li aderenti alla Confederazione 
socialecmunista, Questi infatti 
hanno deciso di astenersi dal 
lavoro a partire dal giorno 15 
febbraio, qualora entro tale da- 
ta le autorità governative non 
avranno dato concrete assicu- 
tazioni circa l’accoglimento 
delle rivendicazioni avanzate, 
A. loro volta, la Federazione 
autonoma dipendenti enti lo- 
cali e quella aderente alla Li- 
bera confederazione, avendo 
tratto dai colloqui avuti con 
il Ministro degli Interni il cen- 
vincimento che i problemi più 
urgenti della categoria sono av- 
viati a une. favorevole soluzio- 
ne, hanno invitato i propri a- 
derenti a non partecipare allo 
sciopero indetto dai socialco- 
munisti. DE 
Nonostante i gravi danni già 
provocati dalla non collabora- 
zione, dagli scioperi a sing 
zo e a scacchiera in Emilia, 
dove in alcune località certe 
aziende sono state costrette a 
chiudere e a licenziare tutte le 
maestranze per l'impossibilità 
di continuare la produzione, 
la Camera del lavoro di Bolo- 
lha indetto ancora uno sciope- 
ro generale per le categorie del- 
industria, in tutta la Regione, 
che,avrà. luogo lunedì dalle 10 
alle. 12, per «difendere ja le- 
gittima arma della mon colla- 
borazione», s 
Oggi la C.G.LL. ha presen 
tato alla. Confindustria delle 


LONDRA, 10 — La seconda 
giornata delle discussioni sul 
Trattalo di pace austriaco ha 
registrato un nuovo insucces. 
so. Ormai le previsioni sono 
orientate verso il generale 
pessimismo e wi ritiene proba- 
bile la chiusura dei lavori, se 
non addirittura l'abbandono 
della Conferenza da parte del 
delegato sovietico, senza che si 
sia giunto ad alcuna solu 
zione. 

I delegati occidentali hanno 
dovufo ascoltare oggi, all'inî- 
zio della riunione, una muova 
sollecitazione di Zarubin per: 
chè venisse interpellata la Ju- 
goslavia sul problema. delle 
frontiere ‘austriache. Zarubin 
disse che il Viceministro degli 
Esteri di Belgrado, Bebler, era 
& Londra, e che questa era 
«una magnifica occasione» per 
invitarlo alla Lancaster House, 
Stati Uniti e Granbretagna 
restarono fermi nel loro pro- 
posito iniziale di mon aderire 
A questa richiesta, affermando 
che la loro tesi era quella, di 


bròposte per la revisione del 


non spostare nemmeno di un 
sistema della scala mobile; i 


| millimetro le frontiere austria 


x 


PESSIMISMO A LONDRA 
sull'esito dei lavori per l’ Austria 


Zarubin insiste nella proposta di ascoltare gli jugoslavi 


che e che l'opinione del Gover- 
no jugoslavo suonava tutt'altra 
musica a questo proposito. La 
Francia volle cercare il com- 
promesso, propose che si udis- 
‘se pure la Jugoslavia, ma su 
argomenti nuovi e con nuove 
proposte. Le vecchie erano sta- 
te ripetute almeno un paio di 
volte nelle precedenti riunioni, 
Nessuno approvò. 

Il resto della riunione non 
ebbe spunti di particolare in- 
teresse: Si parlò del rimpatrio 
dei profughi e delle «displaced: 
persons». Mentre i tre cocci. 
dentali hanno proposto che ta- 
le rimpatrio sia volontario, il 
rappresentante sovietico ha 
fatto presente che in Austria 
si trovano tuttora più di 500 


mila. profughi e che il rime 


patrio dev'essere obbligatorio 
(è evidente il desiderio sovie- 
tico di tornare in possesso di 


quelle persone che sono fug- 


gite dai Paesi comunisti). Ad 
una proposta di compromesso 
presentata dal delegato bri. 
tannico, isecondo cui ja que 
stione dovrebbe essere rimessa 
al (Governo austriaco, il dele- 


gato sovietico si è opposto în- 
sistendo sulla sua posizione. 
La presenza di Bebler a Lon- 
dra ha fatto ritenere ad alcu: 
ni. commentatori britannici 
che sia possibile comporre in 
sede privata la divergenza éi 
vedute tra gli occidentali e 
Belgrado circa le frontiere au- 
striache. Secondo rlcuni circo» 
li, infatti, gli occidentali chie. 
derebbero alla. Jugoslavia di 
non insistere sulle sue rivendi- 
cazioni territoriali concedendo- 
le invece qualche vantaggio 
nelle riparazioni che l’Austria 
dovrà pagare ai vincitori, 
x Non si spera tuttavia che, 
anche riuscendo questo  com- 
promesso, la > conferenza per 
l'Auktria abbia probabilità di 
succisso. Gli scogli da supe- 
Tare sono numerosi, come si 
è visto dalla cronaca di queste 
‘prime s:dute. Ameno che — 
la solita riserva ci vuole, quam: 
do si trata con i russi — l'in- 
transigerza sovietica non cada 
un gionto \all’improvviso, sale 


che contrasta a pieno con quel. 
la fiaccida e smorta apparsa 
nelle recenti sue fotografie». 


IL RUSSO DIVENTA 


Ia lingua ulficiale dell'Est 


PRAGA, 10 — Il Ministro 
cecoslovacco dell'Educazione 
ha <raccomandato» l'adozione 
della lingua russa come lingua 
ufficiale per. tutte le organiz 
zazioni internazionali nelle 
quali siamo. rappresentati i 
Paesi slavi, 

Gli spertivi ‘cecoslovacchi 
hanno ederito per primi all'in. 
vito. decidendo di usare la lin: 
gua russa anche nella loro cor- 
rispondenza epistolare com i 
colleghi degli altri Paesi della 
Europa orientale. 


lontani nel tempo, mentre la 
città aveva bisogno di aiuti 
immediati, secondo una legge 
inderogabile: anche poco, ma 
subito. Un Comitato di esperti - 
dela Camera di Commercio 
passò allora allo studio di una 
Zona franca. Gîì esperti Tavo= 
raronio con un’esemplare se- 
rietà, andarono al fondo delle 
cose. Passuta in rassegna tut= 
fa la letteratura in materia, 


legname, ma bisognosi di tutto 
il resto. "Con la firma di Pari- 
gi, da un giorno all’attro ve- 
nivano. sottratti al'a città cen- 
tomila acquirenti (su 220 mila 
abitanti dell'intera provincid), 
tutta gente minuta che nelle 
due vallate curava la terra, 
ullevava il bestiame, tagliava 
u legname, preparava il bur- 
ro, 4 formaggio, i latticini; 0 
era occupata mei cementifici 


di Ssalona, nelle centrali eiet-| con uno studio particolare 
triche di Doblari, nelie minie-|deile legislazioni adottate @ 
re di Idria; e alla città chie-| suo tempo per Zara e per 


deva manufatti, vino, olio, riso, 
pasta, articoli casalinghi; che 
nel'e botteghe di Gorizia, dopo 
venduto un carro di fieno o di 
legna, —comperava eamicie, 
scarpe, fornelli, attrezzi per la 
campagna. Tutto finiva, dune 
que, da un giorno all’altro, con 
i paletti confinari piantati da- 
vanti alla stazione di Monte- 
santo; di qua restava inerte 
una complessa. attrezzatura 
commercid'ie (negozi, grossisti, 
artiglani, mobilieri, piccoli i 
Mustriali, autotrasporiatori, uf- 
fici di mediazione), di là quel 


Fiume, furono invitati a rife= 
wire Ze loro. impressioni, @ e- 
sprimere le loro Opinioni, ‘in 
dustriali e tecnici che @ Zara 
e a Piume avevano lavorato 
sul vivo, nella prassi quotidia- 
na. Per Gorizia. città senza 
mare, #1 problema aveva aspet- 
ti molto diversi, Subentrò od 
un certo punto un’altra con= 
siderazione: una Zona franca 
prevede, per necessità diogana= 
li, una chiusura ermetica, com 
un confine vigilatissimo; @g= 
giungere una barriera doga= 
nale ala città che già aveva 


vasto aggiomerato umano ta- 
gliato fuori dal suo naturale 
centro rifornitore. 

“La perdita di tre quarti del 
Territorio: messuna provincia 
italiana sutA un danno così 
profondo-e irreparabile. Anche 
Cassino potè risorgere dale 
rovine; ma come avrebbe potu- 
to ricostruire la propria vita 
Gorizia? Coloro che si accinse- 
ro a esaminare le. prospettive 
del domani, quasi con l'ansia 
dì strappare .all’ignoto un se- 
greto che consentisse alla città 
mutilata almeno di respirare, 
non ragionaronio sotto Pesctu- 
sivo profilo dei fatti economici. 
Impedire il collasso delle a- 
ziende, la morte dei megozi, la 
stasi negli affari, significava 


un confine’ tra le sue vie, sin 
gnificava assicurare uni effime- 
ro benessere a certe categarte 
di cittadini, ma creure una 
specie di gabbia dorata, star= 
cata ancor più dal corpo vivo. 
della Nazione. La Zona fram- 
ca avrebbe, insomma, abbase 
sato un poco il costo della ‘vie 
ta, ma non avrebbe affatte ri 
solto i gravie complessì pro= 
biemi generali, 


Una formula nuova 


L'idea inizifie continuò ad 
evolversi sino @, fermarsi sw 
una formula nuova, di conce 
zione ineditu. Se @ Zara la 
Zona franca aveva ta funzione 
dì abbassare èl costo della vie 
ta, a Gorizia essa avrebbe do- 


anche impedire l’esodo degli| >. Sg o "i Non 
italiani to. svendita delle bot- Te, IE, < Sla 
beghe, dei magazzini e degli turalmente, come per tutte\ le 


immobili, fenomeno tanto più 
pericoloso con  l'onnipresenza 
insidiosa di agenti stranieri 
forniti di inesauribili mezzi e 
pronti. ad acquistare tutto. 
Un'emigrazione dei fuclei eco- 
momici avrebbe portato fatal- 
mente alla scomparsa dei pre- 
stdi culturali, al'a dispersione 
di un patrimonio spirituale 
masto intatto nei secoli; 
fatto economico; insomma, sì 
Innestava’ nel complesso etni- 
co-politico della città, e appa- 
riva tanto più degno di con- 
siderazione. In altre parole, 
savata Gorizia alla patria, bi- 
sognava farla vivere, consen- 
tirle d’essere ancora e sempre 
un attivo centro d’irradigzione 
della mostra civiltà, un ponte 
culturale tra Occidente e O- 
riente, così com'era stata nel 
passato, 


"Il lavoro degli esperti 


La prima idea si concretò 
nella formula della Zona indu- 
stride. Senonchè tutto indica- 
va che occorreva una prepa- 
razione di annà per realizzare 
la proficuamente, con benefici 


cose nuove, vi furono diffidera= 
ge e pessimismo. Certo, {a Los, 


re red'izzata nelle. condizioni 
particolarissime di Gorizia, 
non è un miracoloso toccasa= 
na, una bacchetta capace di 
suscitare al primo colpo wic- 
chezze e fortune. Ma l'allar= 
mismo che essa originò inizial- 
mente, qui come altrove, da 
Gorizia g Udine.a Roma, fw 
devuto & un'inesatta imposta» 
sione del probîema, a una co- 
noscenza troppo approssima 
tiva 0 frammentaria dei suoi 
aspetti; soprattutto alla igno= 
ranzà de'lo spirito e del testa 
del. provvedimento. Alle ap: 
prensioni dell’erario sì aggiun» 
.gevano i timori di concorren= 
ce sleali, di perturbazione dei 
mercati e dei prezzi. Oggi miota 
te diffidenze sono cadute, e la 
legge che istitlisce la Zona 
franca è da tempo sanzionata. 
In sintesi essa, mentre da um 
lato elimina dala franchigia 
menrcì ed’oggetti che per la 
loro natura potrebbero essere 
megzî di contrabbando, limita 
îl privilegio della Zona franca 
a quella quantità di beni di 


‘| re, non tollererebbe l’attuale 


tà della rottura delle relazio- 


vo a rifiorare il mese suc 
cessivo. 


in mano all'America non è ar- 


WIASHINGT'ON, 10 — «Il 
processo contro il Cardinale 
Mindszenty è una macchia 
nera nella storia . dell’Unghe- 
ria, un'ombra scura su tutta 
la Nazione, una cosa infame». 
Con queste parole Truman ka 
iniziato la sua conferenza 
stamipa settimanale. Il Presi 
dente ha però tenuto a fare 
una distinzione fra il popolo 
magiaro e l'attuale suo Go: 
verno, dichiarando che in uno 
Stato di polizia il popolo non 
è mai responsabile degli atti 
dei suoj dirigenti e che a suo 
giudizio, se il popolo unghe- 
Tese avesse libertà di sceglie- 


regime. 

Alle domande dei giornalisti 
che gli chiedevano se il Go- 
verno americano avesse preso 
in considerazione la possibili: 


ni diplomatiche fra Washing 
ton e Budapest, Truman ha 
risposto che tale misura non 
è stata prevista e che finora 
sono allo studia dei provvedi= 
menti per esporre il caso allo 
ONU e per vchiarire se l'Un- 
gheria abbia violato o mena 
le clausole del suo trattato di 
pace, 

Nella conferenza stampa 
Truman non ha voluto rispon- 
dere ad un giornalista che gli 
chiedeva informazioni sul nu- 
mero delle bombe atomiche in 
possesso degli Stati Uniti, H 
giornalista rilevava che lo 
stesso Presidente della Com» 
missione atomica Lilienthal a- 
veva sostenuto l'opportunità 
di tali rivelazioni, Truman ha 
smentito recisamente che Li 
lienthal avesse pronunciato si- 
mili parole ed ha aggiunto che 
a suo giudizio la questione del 
numero delle bombe atomiche 


gomento da discutersi in pub- 
blico, Si 

Sul caso Mindszenty, oggi 
la Granbretagna ha fatto per- 
Venire al Governo ungherese 
una seconda nota di protesta, 
In tale nota Londra, respinta 
l'accusa di aver «appoggiato È 
nemici fascisti della democra- 
zia ungherese» (come sostiene 
il Governo ungherese nel re- 
spingere la prima protesta) si 
riserva îl diritto di esaminare 


TRUMAN BOLLA_LA_ SENTENZA DI BUDAPEST 


Una macchia nera 
nella storia magiara 


Nuova protesta del Foreign Office 


consumo e di merci che sono 
necessari per le popolazioni e 
ve industrie. 

Ma il provvedimento da cui 
più ci sì attende (riferiamo 
queste informazioni dopo un 
colisquio con il vicedirettore 
della Camera di Commercio, 
dott. Luigi Poterzio, un tec- 
nico dalle idee precise coma 
numeri) sta nella assegnazio= 
ne di una specie di <«contina 
gentis in rapporto ai quantita» 
tiwi dî generi alimentari e di 
determinate materie prime né- 
cessarie per i. consumi della 
popd'azione e le attività indu- 
striali. In altre parole, mentre 
alla popolazione vengono as 
segnati mensilmente generi a- 
limentari a prezzi motepolmen» 
te inferiori, în quanto to Sta= 
to rinuncia all'imposto di fab- 
bricazione (è stato ora distri 
buito un chilo di zucchero 
persona, al prezzo medio di 160 
lire), alle industrìe attuali « 
al’artigianato, îl Governo we- 
corderà le ‘materte prime oc- 
correnti a basso prezzo, \in 
quanto’ rinuncerà a determi. 
nati proventi. E? chiaro a cosa 
mira il provvedimento: a met- 
tere determinate aziende in 
condizione di poter viprende- 
re l'attività, altre di estendere 
la, altre infine di costituirsì; 
che è pot im sola strada per 
arrivare @& un graduale assors 
bimento della mano d'opera, 
quindi al'a soluzione radicale 
di uno deî più gravi proble= 
mi di Gorizia, la disoccupazio= 
ne. Sta un poco a tutti, benine 
teso. rendere possibile questo 
processo chiamato a suscitare 
di lavoro; e in particolare alla 
iniziativa privata. Non va di» 
menticata una redltà lineare? 
che solo la produzione può de- 
terminare, attraverso cento rie 
gagno”i, il benessere colletti* 
vo; per ogni cento nomini îm' 
più éhe lavorano, ci sono da 
quattro a cinquecento perso- 


| 

«ogni e qualsiasi atto» con cui, 
da (parte ungherese, vengano 
minacciate la libertà persona- 
le ? quella religiosa. La no-a 
è stata consegnata al Ministro 
degli Esteri ungherese dal Mi. 
nistro britannico a Budapest, 
‘Alexander Helm. Contempora- 
neamente, a Londra, Bevin 
convocava il, rappresentante 
diplomatico ungherese conse- 
gnandogli una copia della no- 
ta e accompagnandola con al 
cuni rilievi verbali, 

Il colloquio fra il Ministro 
degli Esteri inglese e l’'inca- 
ricato d'affari ungherese a 
Londra è durato circa 30 mi- 
nuti e si è svolto in un’atmo- 
sfera alquanto tesa. Si è ‘ap 
preso che Bevin ha detto che 
il contegno di Budapest era 
stato «estremamente cortese | 
e scorretto» ed ha fatto rile 
vare come la stampa e l’opi- 
nione pubblica inglese siano 
state fortemente scosse dalle 
notizie sul processo Mindszenty. 


| Nozze 
di piombo 


Nel giorno del suo venticin.; 


quesimo anniversario di ma.|M© che spend — poco 0 
trimonio la signora Helen Shol-| Molto, ma spendono — ali 
tes di Cleveland è stata portata | mentandò le atti capillari: 


d'urgenza all'ospedale con gra. 
vi ferite d’arma da fuoco alle 
gambe. Il marito, Andrew, è 
stato arrestato per tentato 
omicidio, 


O GLI «ARGONAUTI, 

Le due motolancie con gli var: 
gonauti» triestini che si pro. 
pongono di attraversare l'A. 
Îlantico, sono giunte a Messi. 
na. Dopo una breve sosta pro. 
seguiranno alla volta di Pa 
lermo, 


O ARRABBIATI 
‘A Milano, la proiezione del film 
@ sfondo anticomunista «ll si- 
bario di ferro» al Cinema Dal 
Verme è stata disturbata da 
elementi estremisti, malgrado 
un, largo spiegamento di forze 
di polizia. Un centinaio di sa. | 
dividui he inseenato davanti [Loi 
cinema una gazzarra tentando 
interrompere la proiezione, La 
Celere ha operato una quindi. 
cina di fermi. Ì 


dal bar al parrucchiere, dal 
cinema al negozio di abbiglia= 
mento, Creare lavoro, signi 
fica creare consumatori. 

Nessuno sì attende miraco= 
li da un giorno d'Paltro; ma 
nei privilegi garantiti dalla 
Zona franca ci sono già tutte 
le premesse per immettere 
nella vita economica di Go- 
rizia un primo e immediato 
soffio animatore. E ci sona 
molte possibilità du sfruttare 
per il domani, non ‘appena, 
placate le pussioni, si opererà 
una distensione con è vicini di 
casa, E? già îm atto, e per mé= 
li segni riconoscibile, una ca- 
talisi. psicologica, che snebbia 
le mentì e rivela certe realtà 
immutabili: le realtà economi» 
Ghe tracciate nei secoli dalle 
leggi d&la natura. 


UGO SARTORI 


ch 


fi 
i 
Îi 


na franca, così come può esse >= i | 


Mandino 


ie: 


fo 


pro 


2 


 ;! CRONACA DE 


GIORNALE DI TRIESTE 


EEA CITT 


Venerdì 11. feb 


à 


LA CONFERENZA STAMPA DEL GIOVEDÌ AL G.M.A. |] Circolo Artistico 


NONE FALLITO L'ACCORDO 
con la delegazione ungherese 


1 transiti di legname e lo Scalo - Dove si farà la Fiera 
Campionaria? - 1 casi del sen. Banfi e del giornalista Zaiterin 


Una 


«Lavoratore» 


domanda formulata dal 
alla conferenza 


stampa del G.M.A,, che ieri è! 


stata svolta dal signor Lyall, ha 
riportato sul tappeto la questio- 
ne del presunto mancato accor- 
do con la delegazione unghere- 
se. Secondo il quotidiano comu. 
nista, l'aceordo non sarebbe sta: 
to raggiunto, essendosi Ja Ca” 
mera di commercio appellata al 
l'accordo italo-ungherese, che 
non prevede la possibilità di re- 
lazioni con Trieste al di fuori di 
esso. Il problema era già stato 
da noì trattato e messo nella 
sua giusta luce: la partenza da 
Trieste della delegazione unghe- 
rese non doveva venir interpre- 
tata come una rottura dei nego. 
ziati, ma anzi come un prelu- 
dio a più vasti accordi, che do- 
wrebbero venir discuesi anche a 
Roma, appena i delegati unghe- 
Tesì avranno ricevuto adeguate 
istruzioni dal proprio Governo. 
Ciò è stato ieri confermato nella 
risposta del G.M.A., con l’affer. 
mazione che «i commenti della 
stampa che parlano di rottura 
sono inesatti» mentre sì attende 
che la delegazione ungherese ri- 
torni per proseguire le tratta» 
tive». 

Un'altra domanda dello stes: 
so quotidiano, dopo aver rile- 
vato che nella nostra zona esi 
stono diversi, cantieri navali con 
«carsa attività, proponeva al G. 
M.A., come più utile all’econo- 
maî triestina, la derequisizione 
dello Scalo Legnami. Nella sua 
risp: sta, il G.M.A. ha dichiarato 
che non intende csfrattare una 
ditta che abbia piantato un can- 
tiere navale coi propri capitali 
e che sia ben conscia di doversi 
procurare ordinazioni con pro- 
pri sforzi, senza cioè contare 
sull'assistenza da parte del pro- 
gramma di costruzioni navali 
dell’ERP». Inoltre, è detto nel- 
la risposta, lo spazio per l’ac- 


‘catastamento allo Scalo Legnami! 


è ;stato compensato dall’area 
egneessa a questo cantiere in se. 
iguito ai lavori di ampliamento 


‘ della spiaggia per un tratto di 


cirea 15 mila metri quadrati. 
Sullo stesso argomento è stata 
rivolta un'interpellanza dallA- 
genzia «Astra», la quale ha rile- 
vato gli inconvenienti che deri- 
vano ai transiti di legname dalla 
mancata piena disponibilità del. 
lo Scalo. Il G.M.A. ha risposto 
dichiarando di rendersi. conto 
delle necessità del commercio 
di legnami per quanto si riferi- 
sce alle agevolazioni di magaz: 
zinaggio, e di essere in trattati 
ve con le autorità militari per lo 
sgombero di un ulteriore spazio 
della parte dello Scalo da ; 
occupato. Altro problema di spa 
zio è quello della prossima Fie- 
ra di Trieste. Il G.M.A., infat- 
ti, non intende derequisire, per 
la durata della manifestazione 
fieristica, i tre locali richiesti, 
ossia la Stazione marittima, lo 
Idroscalo ed il Tergesteo; ha pe- 
rò assicurato il suo interessa. 


mento per una adeguata siste; 
mazione della Fiera, annuncian- 
do che sono in corso trattative. 

ll «Lavoratore» si è poi la- 
mentato ancora una volta per 
fa mancata concessione del visto 
di entrata a Trieste al senatore 
Banfi, che avrebbe dovuto tenere 
una serie di conferenze sul 
«Congresso degli intellettuali per 
le pace», mentre nessuna diffi. 
coltà è stata fatta al giornalista 
Zatterin, e alle personalità ita 
liane convenute recentemente 
nella nostra città. Richiamando- 
si alla risposta già data, il G.M. 
A. ha precisato che, ovviamente, 
gli argomenti culturali trattati 
dal giornalista Zatterin non con- 
sentotto di paragonare il suo 
i caso a quello del Banfi; per 


| quanto riguarda le altre perso. 


nalità, esse erano a Trieste in 
visita ufficiale per espresso in- 
vito del G.MA. Quanto al recen- 
te arresto di due dirigenti 
comunisti di Dolina, il G. M. 


A. ha precisato che le dette 
persone (Spiridione Lovrika 
e Carlo ‘Salvi) furono trat- 
tenute per tre giorni in cella di 
sicurezza per essere interrogate 
in merito a presunte trasgres 
sioni dell’Ordine generale n. 28, 
e rimesse in libertà non appena 
compiute le indagini. 


I novant'anni di don Fonda 


Ha compiuto ieri l'altro, il 
novantesimo ‘anno di età, il 
reverendo canonico don Giu 
seppe Fonda, di Pisino, attual- 
mente nella nostra città per 
un periodo di riposo, Il reve- 
rendo che. nonostante la tar- 
da età non tralascia di cele- 
brare ogni mattina la Messa 
nella chiesetta di via Vasari, 
è stato simpaticamente festeg= 
giato dai parrocchiani, Nella 
casa della nipote signora Chel 
leri, della quale è attualmen- 
te ospite, egli è stato per l'oc- 
casione. visitato dal Vescova 
mons. Santin, 


per l'unione degli italiani 


TI Circolo Artistico comuni 
ca: «I soci del Circolo Arti 
stico, riuniti in'assemblea ge- 
nerale straordinaria, in con 
siderazione delle prossime es 
lezioni amministrative a Trie- 
Ste, auspicano, affinchè gli uo- 


mini responsabili dei vari 
Partiti possano formare, te 
hendosi al disopra di ogni 


ideologia di partito, l'unione 
di tutti gli italiani, onde pre 
sentarsi uniti alle elezioni al 
servizio della Patria, La pro- 
posta è stata accettata per 
Ricclamazione», 


Gli studenti triestini 
nell’anniversario del Trattato 


Nel secondo anniversario della 
firma del Trattato di pace i Co- 
mitati interni degli Istituti magi. 
strali «Carducci», «Duca d'Aosta» 
e del Liceo «Oberdan» in una loro 
mozione «ricordando il giorno in 
l cui venivano strappate ella Ma 
dre Patria le terre italianissime 
come l’Istria, Pola, Fiume e Za. 
ra, protestano contro l’iniquo trat- 
tato e auspicano i! ritorno del 
Tricolore sulle terre Oppresse». 


*ASTERISCHI * 


CULLA 


La casa del dott. Giuseppe Parlato 
e della sua gentile consorte Mara 


imposto il nome di Ferdinando. 


AI neonato ed ai fel 
nostri vivi rallegramenti 


genitori i 
e auguti, 


DALLE MEMORIE DI UN CRONISTA DELL'EPOCA 


I fatti del febbraio 190 


Furono le truppe austriache a sparare sulla 
folla: 13 morti e 64 feriti. Chi erano le vittime 


Lunedì prossimo ricorre il qua. 
ramtasettesimo anniversario idgi 
famosi «fatti del febbraio 192: 
un: conflitto fra la. gendarmeria 
austriaca e un gruppo di sciope- 
tanti nelle vie della città, con 
gravi e luttuose conseguenze, Che 
cosa veramente accadde in quei 
giorni? 

Un cronista dell'epoca («Sessan. 
ta anni di vita.triestina» di Giulio 
Cesari) così ricorda il tragico ept 
sodio: «L’imposizione fatta dal 
Lloyd Triestino ai fuochisti di ri. 
manere a bordo delle navi, al loro 
‘arrivo ‘nel nostro porto, per il 
turno di servizio di guardia, aye- 
va-suscitato le proteste della ca- 
tegoria, che dichiarava to sciope- 
ro nei primi giorni di febbraio 
del 1902. Gli armatori giustifica 
vano l'ordine con un regolamento 
emesso 130-135 anni prima da Ma. 
ria Teresa, ma la resistenza dei 
fuochisti fu tale da indurre il Po. 
destà Sandrinelli a costituire un 
Comitato di conciliazione, per tro. 
vare una soluzione alla controver. 
sia che minacciava intanto di ar- 
restare ‘il movimento commercia 
le nel porto. 

«Il giorno 14, mentre la Com. 
missione era al lavoro in Munici. 
pio, gli scioperanti tennero un 
comizio al Politeama Rossetti ed 


Una pubblicazione 
su argomento assicurativo 


Il concittadino dott. Giorgio 
Bonifacio ha raccolto in quader. 
no le lezioni da lui tenute nell'an. 
no accademico 1946-47 sulle «Ap. 
plicazioni statistiche nel campo 
Assicurativo», Per quanto la ma- 
teria possa sembrare più intelli. 
gibile agli esperti e specializzati 
nel settore assicurativo, il volu. 
metto è compilato con tanta chia. 
rezza da riuscire accessibile an- 
che ai profani. Nella prima parte 
il dott. Bonifacio pone in rilievo 
taluni «caratteri» statistici della 
impresa assicurativa, ed esamina 
una lunga serie di applicazioni 
statistiche nel campo assicurativo, 
opera poi l’analisi nelle varie fa. 
sì della produzione e la determi. 
nazione del costo della stessa. 

Successivamente l'autore esami. 
na lo stato del portafoglio e nella 
seconda parte della pubblicazione 
sviluppa le nozioni fondamentali 
di Demografia utili all’assicurato- 
re e infine considera alcuni a. 
spetti delle rilevazioni statistiche 
con riguardo alla natalità e allo 
stato della popolazione. Il volu- 
metto edito dall'Istituto per gli 
studi. Assieurativi di ‘Trieste, è 
rieco di grafici, tavole ed esem 
pi numerici e si trova nelle prin. 
eipali Jibrerie. cittadine 

LI 


Giunta Municipale 
I pensionamenti all’ Acegat 


Ordinaria amministrazione 
alla seduta di iersera della 
Giunta Municipale. Il proble- 
ma più importante tra quelli 
iscritti all'ordine del giorno, 
relativo ai pensionamenti del 


l’Acegat, è stata riconosciuto 
troppo complesso per una de 
cisione immediata, e pertanto 
sottoposto ad un esame più 
approfondito, Le proposte a- 
vanzate dalla commissione 
amministratrice dell'Azienda, 
al fine di alleggerire il deficit 
d'esercizio, ‘hanno già susci- 
tato una reazione nelle orga- 
nizzazioni sindacali, per cui 


sembra. fin d'ora. profilarsi 
una nuova vertenza. 


LACERAVA | TENDAGGI 


nella vetrina 


Una giovane volpe dal musetto 
aguzzo è dagli occhi malandrini, 
è stata il perno intorno al quale 
sono sgravitate per oltre due mesi 
le indaginì di alcuni funzionari 
del sempre attivo Distretto Cen- 
trale C.LD,| Nell'ottobre scorso, 
giunse nella nostfa città da Ca- 
podistria, certo Luigi Drandi, co. 
14. domiciliato in via Callegaria 
1200, per vendere una piccola vol 
pe, che aveva catturato, qualche 
giorno prima in un bosco. In 
piazza Ponterosso, il Drandi s'im. 
battà nel quaranterine Carlo Zei 
chen, abitante im via Valdirivo 
22, il quale, spacciatosi per vendi. 
tore di polli, s'impegnò di ven- 
dergli l'animale per 10 mila lire. 
T due si accordarono di rivedersi 
‘nello stesso posto il lunedì suc. 
cessivo, ma nel giorno prestabili- 
to il.Dandri, ritornato a Trieste, 
non trovò nè lo Zeichen nè la 
tolpe. Dopo avere inutilmente at- 
teso il tizio, il Dandri si recò in 
Polizia a denunciare la truffa su. 
bita. I funzionari iniziarono su- 
bito delle ricerche, che lì per Il 
non diedero alcun risultato. 

Un giorno di dicembre l’ispet- 
tore Caressa, dirigente del Di. 
stretto Centrale C.I.D., mentre 
percorreva il Ponte Verde sì è 
imbattuto in un ragazzotto, il qua- 
le teneva tra Ie braccia una volpe 
spaurita e tremante, Gli agenti si 
misero subito al lavoro per rin- 
tracciare il giovane, ma ritrova- 
rono però soltanto l’animale, che 
faceva bella mostra di .sè nella 
vetrina di un negozio di pellic- 
pie. Informatisi dal proprietario 
di chi fosse la volpe, questi nar- 
rò agli agenti di averla acquista- 
ta da due persone, Il negoziante 
&ggiunse ancora di essere imma. 
ziente di liberarsi della bestia, 
che in tre giorni, nonostante fos- 


< se chiusa in una robusta gabbia 


di ferro, gli aveva ridotto a bran. 
delli una tenda di tulle. T vendi 
tori della volpe furono in breve 
identificati nella Zeichen, nel fra. 
tello di questi. Romano, domici. 
liato in via della Zonta 8, nel 
quarantenne Eugenio Doleriz, nel 
trentacinquenne Giuseppe Juh, 


e 
nel quarantenne Mato Tullo. Ri.| 


sulta che la volpe ‘è stata vendu- 
ta per 2500 lire, alle quali vanno 
aggiunte 1000 lire per la gabbia 
e 300 per nna. robusta catena. 
Invitato in sede di Polizia, {l 
Carlo Zeichen ‘ha ammesso di a. 
vere ricevuto in consegna la vol- 
De dal capodistriano, 


d’un negozio 


tenuta presso di sè per due gior- 
hi, ma poi, intimorito dai modi 
selvaggi della bestia — che se- 
condo lui l'aveva addentato fu- 
riosamente a un dito — per non 
correre ulteriori rischi . l'aveva 
portata in piazza Ospedale, e là 
‘abbandonata al suo destino, Co. 
munque la volpe è stata rintrac. 
ciata, e al proprietario non resta 
altro che venirsela. a riprendere. 


La grave caduta di Un ragazzo 


E' stato ‘accolto nella III Divi- 
sione chirungica con prognosi ri- 
servata il ragazzo Luciano Pre. 
donzani. di 9 anni, abitante in 
Largo Pestalozzi 8, il quale, men. 
tre stava giocando con aleuni coe- 
tanei nei pressi dell'Oratorio Sa 
lesiano di via dell’Istria. era sta- 
to spinto e fatto cadere a terra 
da uno di essi, Nella caduta il 
Predonzani ha portato la proba- 
bile frattura della base erenica 

La C.R.I. ha trasportato all’O- 
£. xdale, dove, è stato accolto per 
una profonda contusione ell'emi. 
costato sinistro, il trentamovenne 
Paolo Gregori, domiciliato al n. 
36 di Padriciano, il quale è rima- 
sto investito da un vagone in 
manovra al Porto Vitt. Em. 


‘((ANNONARIA 


Distribuzione latte. Da oggi di- 
stribuzione di latte evaporato mel 
Capoluogo e nei Comuni della 
Zona: 7 barattoli a persona, alle 
categorie da 0 a 9 e oltre 65 anni, 
del buono di prelevamento 6; 2 
barattoli a persona, alle categorie 
da 9 a 19 anni, buono di preleva. 
mento 6; 7 barattoli a persona, 
ai bambini allattati artificialme: 
te, ammalati, gestanti, nutrici ed 
operai esposti al pericolo d’in- 
tossicazione, buoni di prelevamen. 
to portanti la. data dall'1 al 28 
corr. — per gli operai — buoni 
relativi a tutta quattro settimane 
dei mese in corso, prelevabili 

sso la Centrale del Latte in 


di averla 


via Pasc u. 10. Prezzo: lire 
40 (41) il bri. 

Prenotazione supplementi latte. 
Emtro il 21 corr, devono essere 
effettuate presso le latterie le pre- 
notazioni per il mese di marzo 
dei suppiementi latte per ammala. 
ti, gestanti. nutrici e bambini al- 
lattati artificialmente, verso a- 
sport> della relativa cedola di pre- 
| motaziorie, 
|, Versamento buoni, Entro oggi 
{tutti i dettaglianti distributori 
| versino all'Ufficio annonario co- 
fimumale i buoni di prelevamento 
[af di semi di arachide (buo. 


d n. V.VI olio). Orario dalle £ 
alle 19 ininterrottamente, 


TRIESTE 


A_SILVIO BENCO 


La solenne cerimonia all’Università per la conse- 
gna della laurea «honoris causa» all’illustre cittadino 


Silvio Benco non era presen- 
te, ieri mattina, nell'Aula Ma. 
gna dell'Università, per rice- 
vere dalle mani del Magnifico 
Rettore il diploma di laurea 
«honoris causa», 
la sua laboriosa . 
esistenza di lette- 
rato e patriota 
Le malattia che 
lo inchioda nel 
suo ritiro di Tur- 
riaco, al tavolo da 
lavoro, gli ha pre- 
ciuso la gioia di 
veder riflessa ne- 
gli sguardi com- 
mossi dei massimi 
esponenti — della 
cultura triestina 
e dei cittadini, sc- 
corsi spontanea= 
mente a gremire 
VAula Magna, la 
affettuosa devo- 
Zione suscitata 
dalla sua lunga 
opera di critico 
insigne, di poeta, 
di scrittore nitido 
e fecondo. Ed è 
stata questa sua 
assenza fisica la 
nota dolorosa del- 
la cerimonia, che 
traeva così lumi- 
nosa ‘ispirazione 
dalla commozione 
dei presenti, oltre 
che dall’alto rico- 
noscimento  for- 
male, tributato: 
per la prima vol- 
ta dall'Università in cui mira- 
bilmente si esprimono le tradi. 
zioni spiritualmente italiche 
della, città. 3 

Due circostanze hanno con- 
tribuito a rendere più solenne 
l'avvenimento. Anzitutto il fat- 
to che l'onore all’opera di Sil- 
vio Benco provenisse dalla Fa- 
coltà di Lettere e Filosofia, 
sorta nei giorni tristi ed: oppri- 
menti del dicembre 1943, nella 
rinascita della passione che a- 
veva preparato la Redenzione, 
e. perciò «pienamente legitti- 
mata — come ha ben rilevato 
jl Rettore Magnifico nel suo di- 
scorso — a suggellare la conti. 
nuità ‘tra le vecchie e le nuove 
generazioni della gente giulia- 
na». Ed in secondo luogo la 
coincidenza della cerimonia 
con il secondo anniversario 
della firma del Trattato di pa- 
ce. Ora, (sono ancora le pa- 
role del prof. Cammarata) «in 
ricorrenze così poco liete, è ne- 
cessario il raccoglimento, assi 
meglio che le proteste e le re- 
ceriminazioni. Ed è in questo 
atto di raccoglimento il mo- 
mento più opportuno per espri- 
mere a. Silvio Benco la grati- 
tudine non solo dei triestini, 
ma di tutti gilì italiani pensosi 
del destino della Patria». 

Oltre a questi due nobilissi- 
mi riferimenti, molto 'si dovreb- 
be dire della cerimonia, che 
seppur breve, è stata densa di 
significati; dalla motivazione 
della laurea letta dal prof. Co- 
letti, Preside della Facoltà di 
Lettere e Filosofia, all'atto sim- 
‘bolico- della consegna ‘al figlio, 
ìng. Claudio Benco. del diplo- 
ma dipinto dal pittore Sbisà, 
che reca la stringata formula; 
«Noi, prof. Angelo Ermannò 
Cammarata, Ordinario di Filo. 
sofia del Diritto e Rettore, vi. 
sto l’art. 169 del T. U. 31 ago- 
sto 1933 n. 1592, vista la déli- 
berazione della Facoltà di Let- 
tere e Filosofia dell’l1 dicem: 
bre 1948, conferiamo a Silvio 
Benco di Trieste, scrittore, erì- 
tico, cittadino benemerito del- 
la Patria, la taurea di dottore 
in Lettere «honoris causa», 

Ma preferiamo, fra tutte le 
frasi sincere e le parole rev 
renti, pronunciate all'indirizzo 
dello scrittore, l’autoritratto 
tracciato da Silvio Benco nella 
lettera di ringraziamento, spec 
chio dj un’onestà e di una per- 
fetta dirittura morale che ra- 
ramente albergano nei cuori 
ambiziosi degli intelletituali di 
oggi. 

Di fronte all'alto omaggio 
tributatogli, Ihutodidatta, «che 
nella lunga vita modestamen- 
te vissuta ha cercato di servi 
te come potè la sua Patria e 
di fortificare con assiduo a- 
more agli studi l'opera che per 
vocazione naturale egli‘ dava. 
&lle lettere, alla causa italiana, 
alla perizia dei lavoratori, alla 
esperienza dei tecnici, non me- 
no che all'ingegno ed alla fa- 
ma degli artisti», non sa e non 
vuole esprimere altro che una 
certezza, La certezza che l’Uni- 
versità di Trieste abbia voluto 
premiare in lui non solo le do- 
ti e l'opera letteraria, ma an- 


che premia 


che la fedeltà del sentimento 
civico, la partecipazione al co- 
mune lavoro per le sorti mi. 
gliori di questa terra, senza 
Idee di ambiziose scalate o di 
procacciamenti politici, e tut- 


UN'ISTANTANEA DI BENCO FATTA NEL 
1937 SUL CARSO DA EDOARDO RICCI 


tavia senza mai venir meno al- 
la sua coscienza. di. triestino, 
devoto alia grande Patria di 
noì tutti, l'Italia, 

Alla solenne cerimonia erano 
presenti S. E. il Vescovo mons, 
Santin, il Vicepresidenite di Zo- 
na prot. Schiffrer, il Prosinda- 
co ing. Visintin, Ìl Presidente 
della Deputazione provinciale 
avv. ‘Tanasco, il Presidente 
della Lega Nazionale ‘avv. de 
Szombathely, il col. Marshall, 
capo dell'Ufficio educazione 
del G.M.A.; il Procuratare Ge- 
nerale dott. Santomaso, il dott. 
Ruggeri per il Tribunale, il 
prof. Gentile per la Società di 
Minerva, il prof. Picotti per la 
Università popolare, il Presi 
dente della Camera di commer- 
cio cap. Antonio Cosulich, lo 
serittore Giani Stuparich ed 
altri esponenti della vita cul. 
turale, una rappresentanza del- 
la Sezione di Turriaco della 
Lega, con il presidente Longo 


ed Ìl labaro, il Tribuno degli 
studenti Tullio Boglich con il 
suo caratteristico costume. 

Il Prosindaco, ing. Visintin, 
nell’assenza dell'avv. Miani, ha 
inviato all'illustre concittadine 
il seguente telegramma: «A 
nome della Giunta municipale 
Le esprimo vivissime felicita 
zioni iper il meritato riconosci. 
mento che Le vien fatto, e- 
sternando il commosso com. 
‘piacimento e r'affetto della cit: 
tadinanza triestina verso il no- 
bile e migliore intreprete dei 
suoi sentimenti di aspirazione 
alla Patria, Prosindaco ing. 
Visintin», 

Giova sperare che il Comune 
vorrà anche fare in modo che 
Silvio Benco possa al più pre- 
sto vedere esaudito il suo voto 
di tornare nella sua casa, di 
riunirvi' è suoi libri e le sue 
carte, di vivere nuovamente ec- 
canto ai suoi più cari e tra 1 
suoi concittadini. 
i 


La tappa del Giro a Trieste 


Al Prosindaco, ing. Visintin, in 
risposta al saluto inviato aglì or- 
ganizzatori del Giro d’Italia, che 
hanno incluso tra le tappe anche 
Trieste, è pervenuto il seguente 
telegramma: «La «Gazzetta» è fe. 
lice ed orgogliosa di poter inclu- 
dere la cara Trieste nell'itinera. 
rio del Giro d'Italia. Grazie del 
bellissimo telegramma. Ricambio 
il più affettuoso abbraccio anche 
a nome di tutti i redattori ed 
amministratori della «Gazzetta, 
dello Sport». Emilio De Martino», 


Il pagamento dei canoni 


all'Ordine dei giornalisti 

Il Consiglio direttivo ‘dell'Ordi. 
ne Invita tutti gli iscritti nell’AL 
bo dei giornalisti a voler versare 
ia mani del signor Pietro Milane- 
se, via S, Pellico 8, IT p. - Ammi. 
nistrazione del «Giornale di Trie. 
ste» — d canoni per il semestre 
luglio - dicembre 1948. Tutti 1 
nuovi. iscritti che verseranno il 
canone di 50 lire mensili per la 
prima volta, dovranno aggiunger. 
Vi lire 1000 se pubblicisti o IV e. 
lenco e lire 500 se praticanti 0 
professionisti, quale tassa d'iseri. 
zione, 

SSR SENIO II, 

I miutilati di guerra sono it. 
vitati a ‘ritirare, presso la Se. 
greteria di via Valdirivo 22, le 
tessere sociali, Ù 


‘elementi. anarchici ne approfitta- 
rono per trascinare i fuochisti ad 
‘una. manifestazione in piazza, U- 
nità e davanti al Palazzo del 
Lloyd (che alcuni minacciavano di 
voler assaltare). La ‘Polizia chiese 
allora l'intervento delle truppe au- 
striache, e quando i manifestanti 
giunsero in piazza della Borsa, 
trovarono l’accesso alla piazza 
Maggiore bloccato da plotoni di 
soldati del 97.0 Fanteria a. u, 
Gli scioperanti avevano fatto pro. 
cedere alla testa del corteo le don. 
me, e contro queste infierirono i 
soldati, ferendole con le baionet- 
te. Le grida di dolore delle ferite, 
Inasprirono i manifestanti. che 
vollero travolgere i militari, af. 
fluendo in piazza anche da via della 
Borsa e da piazza Verdi. Da Capo 
di Piazza e da piazza Verdi, i 
soldati spararono allora sulla fol. 
le. Cinque o sei persone rimase. 
to uccise. ma nessun fuochista 
venne rilevato tra queste. I sol- 
dati spararono ancora: un proiet. 
tile penetrò anche nell'apparta- 
mento dell'ex Podestà Pitteri pro- 
prio dalla finestra in cui stava 
affacclato Riccardo Pitteri con la 
moglie. Gli incidenti furono in- 
numeri quel giorno e si molti. 
bplicarono l'indomani, con atti di 
vandalismo, fanali e vetrate spez. 
zati, condutture del gas divelte, 
La gendarmeria aveva sparato an- 
corna ed i morti erano saliti a tre. 
dici, 65 feriti e numerosissimi gli 
arresti. 

«La città intera era insorta con. 
tro gli austriaci, e nel pomeriggio 
del secondo giorno interveniva è. 
nergicamente il Consiglio comu. 
nale per scongiurare l'aggravar- 
si dello stato di terrore, In quel. 
l'occasione, Felice Venezian s0- 
stenne un acceso dibattito col 
consigliere austriaco Tettmar..Il 
disagio e la confusione nella cit: 
tadinanza erano acuiti dallo scio- 
pero generale, dalla mancanza 
quindi dei giornali e dal fitto ne. 
vischio che dava alla città un e. 
spetto ancor più desolato e me. 
lanconico. L'uccisione, avvenuta 
la sera, di un gendarme, provo- 
cava Ja proclamazione delio sta- 
to di assedio da parte della Luo. 
gotenenza, Il provvedimento ven. 
ne annunciato il giorno dopo, la 
domenica 16, temperato dall'ado- 
zione del giudizio statario, che 
ÎÌn effetti non ebbe pratica at: 
tuazione. L'annuncio, dato icon 
manifesti in sola lingua italiana, 
faceva insorgere gli slavi, ma 
Vienna rispondeva loro che era 
«stata usata, la lingua che tutti 
parlavano e capivano a Trieste». 
Ai Parlamento austriaco un'inter 
bellanza di Attilio Hortis susci. 
tava l'intervento del Ministro del» 
l'Interno, che accusava gli irre. 
dentisti: di aver provocato i gra 
vi incidenti, 

«Lo sciopero cessava nella gior. 
nata col lodo emesso dalla. Com- 
missione. di. conciliazione, ma-Ja. 
Luogotenenza proibì che i. fune 
rali dei caduti avvenissero in for. 
ma solenne come il Comune, che 
aveva disposto varie provvidenze 
a favore delle famiglie e solleci- 
tato una, severa inchiesta sui do- 
lorosi fatti, aveva ‘predispo:}:0. 
La Giunta deliberò comunque Ja 
erezione di un monumento fune 
bre comune ai caduti, Essi erano 
sei liberali democratici, cinque 
socialisti e due non iscritti a par 
titi politici, La Società Operaia 
Triestina ne ricordò il sacrificio 
Negli anni successivi», 

Nea ricorrenza, i Sindacati 
Unici organizzeranno domenica 
alle 10 un corteo di lavoratori che 
da piazza Garibaldi si porterà al 
Cimitero di S. Anna per Ja ceri. 
monia commemorativa, 


3) Domani 


la stagione al Verdi 


Stamane s'inizia alla bigliette. 
ria del Teatro la vendita dei bi. 
glietti per la terza del «Trittico», 
che, in turno «Bs, avrà luogo do- 
Mani, alle 20,30, con i medesimi 
interpreti delle precedenti esecu. 
zioni. Domenica, alle 16, in turno 
diurno secondo, ultima mappresen 
tazione del «Trittico», In allesti. 
ment» «Il barbiere di Siviglias 
protagonista Gino Bechi, 


Devoluto alla CRI di Muro 


Îl ricavato del “eglione del tricolore,, 


Ul ricavato — oltre 140 mila lire 
— del «Veglione del tricolore», 
organizzato dalla Lega Nazionale 
@ Muggia con il contributo det 
maggiori enti e partiti politiel 
della cittadina, è stato devoluto 
«lla sezione muggesana della ©, 
R.I., a favore della quale era sta. 
ta indetta la serata. 


Un marinaio americano 
eccessivamente allegro 


Emmett Arnold Thompson è un 
marittimo americano che fa par- 
te dell'equipaggio del piroscafo 
«Frank E. Spencer». E' un gio- 
venotto che ha la stoffa degli 
eroi del film «Allegri marinaia. 
L'altra notte, in preda a una sbor- 
nia senza uguali, il Thompson si 
è recato alla Stazione centrale, 
dove chissà poi perchè? è stato 
colto dal desiderio di schiacciare 
un pisolino nel deposito bagagli, 
Il personale ferroviario non ha 
neturalmente aderito alla sua ri. 
chiesta, ed allora il Thompson, 
per vendicarsi in qualche modo 
ha sferrato un potente diretto 
contro una porta e vetri, frantu. 
mando un cristallo e ferendosi 
una mano, Dopo la medicazione, 
Îl bollente marinaio ha passato 
la notte în camera di sicurezza e 
la mattina successiva, è comparso 
davanti alle Corte alleata di rin: 
vio, Il giovanotto è stato consegna. 
to al capitano della sua nave. 

Iersera però il ‘Thompson era 
di muovo in giro. Per rinfrancar- 
si della nottataccia trascorsa în 
guardina, dl marinaio si è recato 
ìn un bar di Piazza Unità, dove 
ha brindeto, numerose volte alla 
riaequistata libertà. Dopo qualche 
brindisi era ubriaco, e tento per 
fare qualcosa, ha attaccato briga 
con un suo collega. Nel corso del. 
la rissa jl rivale, con un tempe- 
rino, ha vibrato un colpo al 
Thompson, ferendolo al braccio 
destro. Sul posto è accorsa l'T- 
mergenza, i cui agenti, ristabili- 
t» l'ordine nel locale, hanno prov. 
veduto ad accompagnare il ferito 
all'Ospedale, Dopo le cure, il 
'Thommson è stato riaccompagnata 
sulla sua nave. 


Fulminato dalla paralisi 


ÎLa C.R.I, è stata. chiamata sta. 
notte d'urgenza ‘in via Piccardi 
60, dove in un appartamento del 
V. piano il marittimo Giovanni 
Pattai, di 40 anni, era stato col 
to da improvviso malore. Allor- 
chè i sanitari sono giunti sul po- 
sto hanno trovato il Pattai ada- 
giato-su-ma-seggiola, ormai.ca- 
davere, Il medico di turno, dott. 
Osti, ha constatato il decesso del 
poveretto, che. dovrebbe essere 
stato causato da paralisi cardiaca. 
Poichè le ragioni che hanno pro- 
vocato\ la morte del Pattai non 
sono state ancora definite, la sal- 
ta verrà traslata all'Obitorio di 
via della Pietà, @ disposizione 
dell'Autorità giudiziaria, 

en 

Stanotte, poco dopo le 24, men- 
tre il commerciante Antonio Mar. 
tivi, di 46 anni, abitante in via 
Pascoli N. 8, sostava con la sua 
Aprilia» in Riva Tre Novembre, 
è stato investito alle spalle Ja 
Una camionetta. Nell'urto, il com. 
merciante ha riportato una contu= 


sione allo stomaco, L'automobile 
ha, subito danni ingentissimi, 


[NELLE 


AULE GIUDIZIARIE | 


TRIBUNALE PENALE 


Ma le lenzuola sparirono 


Fatto il bucato, la signora An- 
tonia Calligaris mise quattro len 
zuola ad asciugare sulla. terraz. 
za, lasciandole esposte all'aria 
della. notte. Non aveva. l’anima 
tranquillo: la turbava. un brutto 
presentimento, anche perchè sul. 
la terrazza, si poteva accedere 
dalle scale di casa. Dormì con un 
occhio solo e sul far dell'alba si 


* OGGI . Ore 19, all'Assoe, Me- 
dica triestina, conferenza del 
prof. G. Robba sulla cura ender. 
mica della lue con penicillina. 
Ore 21, al C.C.A., proiezione del 
film «Citizen Kaney di Orson Wel- 
les — Ore 18, in sada Dante, a cu- 
ra del Circolo. «Venezian, spetta- 
coli continuati del film «Noto- 
riuos» - Ore 20,45, all'Alpina del- 
le Giulie, proiezioni a colori a cu. 
ra del Circolo fotografico triesti- 
no - Ore 20.30, ‘al Dopolavoro fer. 
roviario, recita. della Compagnia 
«E. Duse» con, «Quieto vivere», 
Ore 20.30, al Circolo Cantieri, re. 
cita della Compagnia del piccolo 
teatro di prosa con «Esami di ma- 
turità . Ore 16.30, alla C.d.L., as 
semblea. del i 
dell'Unione statali - 
via Bellosguardo, riunione dei 
partecipanti alla trasmissione ra- 
dio del Faro Triestino. 
% DOMANI - Ore 18,30, presso 
la sede del C.A.T., via Milano 
2, convegno della. Società inge. 
gneri ed architetti; relatore” il 
dott. arch. Boico- sul tema «La 
casa popolare» - Al Circolo «Ve- 
nezian>, assemblea dei soci, 
% Le iscrizioni per la gita a Sap- 
pada con l'Enal si chiudono 
domani alle 12, presso. la Segre. 
teria e le ditte Strukel e Tomma- 
sini. Per Carnevale, V'Enal orga- 
nizza dal 28 febbraio al 3 marzo 
una gita a San Remo, Nizza e 
Montecarlo. 
%* I soci del Circolo artistico sono 
invitati. alla sabatiba familia- 
re mascherata di domani. ore 21. 
Domenica pomeriggio, dalle. 17, 
ballo mascherato per i figli dei 
s0cÌ, 


Verso le 19, mentre pè*rcorreva 
la via D'Alviano, la sesiantaset. 
tenne Caterina Tudor ved. Primi 
abitente in via Canuano 6, è stata 
travolta da un'automobile che ha 
proseguito la sua corsa. Traspor- 
tata all'Ospedale dalla C.k.P, a 
poveretta vi è stata accoli. con 
i-ognosi di tre mesi nells Divi. 
Sione chirurgica per la ffattura 
del femore destro, con ®rte al 
sìccazione dei monconi e stato 
confusionale. 


Ritrovi è trattonimonti 


(COEATAI E CINEMA) 


VERDI. Riposo, 

ROSSETTI, 14.30: «Storia dott. Was 
Sei». G. Cooper, tecnicoiore, Ult, 22. 
EXCELSIOR, «Amleto» con Laurence 
Olivier e Jean Simmons. Orario: 
14,30, 17. 19.30, ultime 22, Data 1a 
importanza del film, si prega di 08 
seryare l'orario d'inizio di ogni 
‘spettacolo 

FENICE, 16: Il capolavoro di V. De 
Sica «Ladri di biciclette», Segue 
«Elezione di Miss Italia a Stresa», 

ima 22 


Prod. Enic, Uli Î 
FILODRAMMATICO, 16, 18, 20, 22%; 
«Il buon Samaritano» con Gary 
Cooper, A, Sheridan: 

ITALIA, 15,20: «Narciso nero», ca- 
polavoro in tecnicolore con Deborah 
Kerr. David. Farrer, 

ALABARDA, 16: «Incontro senza 
domani» com la coppia d'eccezione | 
Norma Shearer e R. Taylor, 1.a' vis. 
IMPERO, 15.30: «Le bianche scogliere 
di Dover» con Irene Dunne e Alan 
Marsbali. Supermetro, 

VIALE. 15: Ultimo giorno del film 
Gella risata «Gianni e Pinotto de- 
tectives», Domani: «La luce che si 
spense» con Ronald Colman, 
GARIBALDI, 15, ult. 21,15: A ‘grande 
richiesta. ancora oggi «La superba 
Oreola», Domani: «Piglia del vento», 
MASSIMO. 16: «Monsieur Beaucairey, 
comicissimo con Bob Hope e Joan 
Cauifiela, 

NOVO CINE, 15: «I fuori legge», 
grandi avventure, Domani; «La hice 
che si spense» con Ronald Colman, 
ARMONIA. 15,30: «Addio vent'anni» 
con Irene Dunne e Alexander Knox 
Nuovo varietà De Rosè, 

SAVONA. 15,30: «Anime ferite», ca- 
polavoro R.K.O, con Dorotkry Mc 
Guire e Robert Mitehum. 


CINE DE e i vehiuso. 
AZZURRI e di bivacco», 
la romenzesca sto di un poeta 


bandito, con D. Morgan, 
MARCONI. 16: «Serenata messicana» 
Shirley Temple F. ‘Tone, G. Ma- 
dison, Una divertente avventura. 
ADUA. 15: Fox: «Il traditore de: 
mati» con E, G, Robinson; agguati 
nei mari. fiamme, odio, mistero, 
Ultimo giorno. 

RADIO. 16: «La donna invisibiley 
con Virsinia Bruce, John Howard 
VITTORIA, 14,30: «Situazione imba- 
tazzante», G. Rogers, D.. Niven: 


BIRRERIA DREHER — tia Giulia 
5-77, tel, 6847 Seralmenti concetto 
con il quintetto «Alte». 


divertente, ssd: OP 

VENEZIA. 15: eGioventà perduta», Marra: Rene, em. 11 
Carla Del Poggio e Massimo Girotti, | Sotto Il 1. m.; «Ita: ore 8, cm. 40 
Sconsigliabile ai minorenni, sopra il 1. m.; iassa; ore 14.50, 
BELVEDERE, 15,30: «Terzana New. |©M. 63 sotto il 1. m.: alta: ore 


Xork» e Incom, 


©Orell. 19,25: Lezione di francese. 


Giornale radio. 20.92; Impresa I- 


per i fratelli gi 


Ste trasmetterà 
camera con_il duo di soprani Ada 
Orell e Gemma Baruch, Saranno 
eseguite 
Rubinstein. e Mendelshon: 


Znebel in Tassini Anna, a. 65: 


ODEON. 16: «Un grande amore di|Ostrogovich ved, Piscane Giaco. 
Paganini», la, passione di un ce-|mo, a. 74; Bernes ved. Legovich 
a IIS con S. Granger elEufemia, a, 87. 

. Oalyort MATRIMONI TRASCRITTI : 
IDEALE. 15: Continuano con gran- Serignari. Stojan, ferroviere con 


LA RADIO 


TRIESTE I. 
11.30: Antologia sinfonica, 13; 
Giornale. radio. 13.20: Orchestra 
ritmica Cergoli. 17.30: Tè danzan- 
te. 19: Concerto del duo Baruch. 


19.50: Il signor Bonaventura, 20: 


talia: Cronache della ricostruzio. 
ne_e della produzione. 21: Con- 
certo sinfonico diretto da Nino 
Sanzogno con la partecipazione del 
violoncellista Entico Mainardi, 
23.10: Giornale radio, 23.25: Luci 
tenui, 
(RETE AZZURRA 

;13.28: Orchestra napo'etana del 
la canzone, 14.45: ‘Trasmissione 
ani. 18.15: Con. 


certo sinfonico. 


Questa sera, alle 19, Radio Trie, 
un, concerto da 


musiche di Schumann, 


retta 


[STATO CIVILE] 


MORTI: Hirst Giuseppe, a. 49: 


Fuchs Giovanni, a, 56: Lorenzin 
in Scob.gna Emilia, a, 62; Ciotti 
Stefano, a. 39; Vodopija Domeni 
ca, a, 63; Zeper Giuseppe, a. 89; 
Roncelli Giuseppe, a. 62; ‘Baruz- 
za Valerio, a. 23; Dalsasso Fabio, 
a. 15; Santella Vincenzo a. 73: 


Ferluga Maria, impiegata; Bra- 
cken Charles, studente con Luc- 
china Blanca. Grazia, casalinga; 
Sabo Silvio, impiegato con Svah 
Amna, casalinga; Znebel Roberto, 
rastrell. mine con Pegan Giusti: 
na, casalinga; Metlica Felice, ma. 
novale con Crismancich Olga, ca. 
salinga. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Appar. B. V. di Lourdes. 
Il sole sorge alle 7.14, tramonta 
alle 17.26. La luna sorge alle 
14.45, tramonta’ alle 6.24, 


21,30, em. 40 scpra il l m. 


affacciò sulla terrazza: le lenzuo- 
la erano scomparse. Allarmata, 
guardò sulla strada: dal. portone 
usciva un uomo con un involto 
sotto il braccio. Ritenne di rico. 
noscerlo. Era un inquilino, tale 
Federico Fiorentini, su cui aveva 
già dei sospetti. La signora Anto. 
nia sportse una fiera denuncia 
contro il Fiorentini. La causa è 
ora arrivata ai giudici. davanti ai 
quali il Fiorentini s'è difeso viva. 
cemente, sostenendo di essere ip- 
Mocente. Anche i molti, testi ham. 
no dichiarato di nulla sapere del 
furto, Il Fiorentini inoltre ha di. 
mostrato, documentandola, la sua 
vita operosa ed onesta, per cui il 
so difensore ha potuto sostenera 
con efficacia. l'infondatezza della 
accusa e chiedere sentenza asso- 
lutoria. Il Tribunale infatti ha 
assolto il Fiorentini per non ave. 
te commesso il fatto. Presidente 
Thermes; P.M. Colottis difesa 
Berton; cancelliere Clarich, 


TI falso dottore 


Tale Antonio Ciock, assecondan. 
do, pare, un'ambizione della mo- 
glie, un bel giorno sì spscciò per 
dottore in scienze. economiche; 
Poi, a furià di sentirsi dare del 
dottore, finì col persuadersi di es- 
serlo realmente, Senonchè un 
giorno, presentatosi in un uffi- 
cio per essere assunto quale îm- 
piegato, e mon avendo ripudiato 
il titolo attribuitosi falsamente 
e con tanta disinvoltura, fu co- 
stretto ad esibire il certificato di 
laurea. Il Cicck non si perdette 
d'animo e con alcuni raggiri riu- 
scì ad ottenere un certificato, dal 
quale risultava ch'egli aveva otte- 
Muto dall'Università il titolo di 
dottore. Con altrettanta leggere. 
za falsificò le firme del direttore 
amministrativo dell'Ateneo e del 
brof. Roletto, titolare della catie. 
dra di scienze economiche, Alla 
fine il trueco venne scoperto. Il 
Ciock, denunciato e rinviato da- 
vanti ai giudici, si è buscato ieri: 
5 mesi e 10 giorni di recîusione 
senza | condizionale. Presidente 
Picciola; P.M, De Frarco, difesa 
Pobega; cancelliere Piuck, 


EEA 
Assemblea all’ Adriaco 


Sabato 12 corr. alle ore 15.30 in 
Prima Convocazione ed alle ore 16 
in Seconia Convocazione avrà Ino- 
go l'ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA, Si rammenta ai Sc. 
ci che, in base gl muovo Ste trito 
Sociale, le votazioni per e cari, 
che soc.ali avranno inizio all'aper. 
tura dell'ASSEMBLEA e continua, 
ranno ne» tutta la durata di essa 
o per lo meno per le tre ore sue- 
cessive alla sua apertura, I Soci 
potranno quindi depositare la 
scheda elettorale durante tutto 
questo periodo, 


terza di «Trittico» lE.C.A., relative alla rivaluta- 


l 


1 


# Mario Nassivera 


CERESIO IE 


GIUNTA DI ZONA 


La rivalutaz one degli stipendi 
al dipendenti da Enti locali 


Nel corso dell'ultima seduta 
della Giunta Amministrativa 
di Zona, il Presidente prof. 
Palutan ha comunicato di aver 
ricevuto le tre delibere della 
Provincia, del Comune e del 


zione degli stipendi del persa 
nale dipendente da queste Am- 
ministrazioni (gli Ospedali 
Riuniti si sono astenuti, in at- 
tesa delle decisioni che in me- 
rito verranno prese dalla ca- 
tegoria nazionale degli ospeda- 
lieri). Udita una sommaria re. 
lazione dello stesso Presiden- 
te, la Giunta ha ritenuto che, 
data la complessità della 
materia e le ripercussioni che 
l'eventuale rivalutazione degli 
stipendi avrebbe sui cespiti di 
entrata dei singoli Enti, l’ar- 
gomento debba venire esami 
nato in tutti î suoi dettagli; 
ha perciò deciso di affidare le 
tre pratiche ad un. relatore 
(avv. Flora) il quale ne ri 
rirà durante una delle prossi- 
me sedute, n 

Su relazione del vice-inten= 
dente di Finanza dott. Busutti 
è stata quindi approvata una 
delibera del Comune di Trie- 
ste che stabilisce «l'istituzione 
di una linea automobilistica 
periferica denominata «S», sul 
percorso: Poggi S. Anna - via 
Costalunga - Cavalcavia di via 
dell'Istria - via Soncini - Sotto 
Servola, in modo che una trat- 
ta andrà da Poggi S. Anna al 
Cavalcavia di via dell'Istria, e 
l’altra da quest'ultimo a Sotto 
Servola, Il percorso totale avrà 
la lunghezza di metri 3622. Le 
tariffe sarano: per una tratta 
di lire 15, per due tratte di 
lire 20; ridotte di lire 5 rispet- 
tivamente 10; notturne e do- 
menicali di lire 20, rispettiva 
mente 80, con diritto a. bigliet- 
ti cumulativi, 


Incontro tra Palutan 


e i rappresentanti sindacali 


Con. l'incontro diretto avve- 
nuto ieri tra i rappresentanti 
sindacali ed il Presidente di 
Zona, la laboriosa. questione 
salariale dei dipendenti dagli 
Enti locali ha segnato un nvo- 
Vo progresso. Secondo quante 
informa un comunicato delle 
organizzazioni sindacali, il prof 
Palutan. manifestando piena 
comprensione per le richieste 
della categoria, ha dichiarato 
che le proposte presentate dal. 
le varie amministrazioni e gia 
sottoposte allo studio somma- 
rio della, Giunta Amministra- 
tiva di Zona verranno trattate 
in vna relazione conclusiva 
nella seduta di mercoledì pros- 
simo, Nel pomeriggio della 
stessa giornata — continua il 
comunicato delle organizzazio- 
ni sindacali — il prof, Palu 
tan si recherà al G.M.A,, allo 
scopo di proporre nuovamen. 
te la. corresponsione degli ac- 
conti «una tantum» ai dipen- 
denti della Provincia, dell'E.C, 
A. e degli Ospedali, nonchè la 
revoca della trattenuta per i 


La Crema da Barba PALMOLIVE: 


©) quale a ben 250 volte 


(5) 


braio 1949 


conserva per 10 minuti 
la sua consistenza cre- 
Mosa, 


produce schiuma u- 


il suo volume. 


ammorbidisce la bar- 
ba più dura in un solo 
‘minuto. 

mantiene i peli diritti 
durante l'operazione 
della rasatura. 


sopprime l'irritazio- 
ne della pelle grazie 
al suo contenu- 
to d'olio di 
oliva, 


Per il 50.0 anniversario di 
matrimonio di 


AMELIA e GIOVANNI 
BANDEL 


1 figli Pina, Angelo (assente 
Brocklin . New York) Lidia, 
assieme ai generi, alla: nuora 
ed ei nipoti e parenti tutti au- 
gurano tanta felicità. 


Trieste, 11-11-1899 - 1949, 


Punto Franco 


MAGAZZINO UFFICI 


ditta, cede 
ber cambio attività. 
Si accettano solo trattative 
dirette e massima serietà. 
Scrivere: Pio Riccio - Via 
Tembien N. 1 - Roma 


VIAGGI E TRASPORTI 


[h IT Piazza Unità - Telefoni 


793, 4796, 4006. LINEE 
AUTOMOBILISTICHE 
DA TRIESTE PER: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 9, 
.GENOVA - Giornaliero ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 


comunali, tanto più che il G.| Piacenza, 
M.A. ha già manifestato l'in VENEZIA 
tenzione di dar corso ai paga-| PADOVA Ì Varie corse 


menti non appena le varie am. 
ministrazioni ‘avrebbero pre 
sentato le. proposte concrete, 


FERITI RIEN RIA 


Nella notte del 10 corr., mu- 
nita dei conforti della Fede, 
si è spenta serenamente 


Giuseppina: Sapia 


ved. BONIVENTO 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia GUGLIELMA vedova BU- 
GADA assieme ai nipoti dott. 
GUIDO con la moglie IRMA e 
cap. ,STELIO con la moglie 
LIANA unitamente ai pronipoti 
FRANCO, LOREDANA e ROS. 
SELLA e ai parenti tutti. 
La. tumulazione della salma avrà 
luogo il giorno 11 corr. alle ore 
li nel Camposanto di S. Anna. 


Isola-Trieste, 11 febbraio 1949, 


liege mene en] 


Dopo lunghe sofferenze spi- 
ro serenamente il nostro ama- 
tissimo 


Giovanni Urizio 


Junior 


Costernati lo piangono la MO- 
GLIE, le adorate FIGLIE, i GE- 


NITORI, le SORELLE è i pa-|' 


renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 12 corr. alle ore 14.45 par. 
tendo dalle porte del Cimitero di 
S. Anna alla tomba di famiglia, 


- Al lutto della famiglia, sì asso. 
cia la S. A. Prodotti Alimentari 
G. ARRIGONI & (€. che ebbe 
affezionato collaboratore per lun. 
ghi anni l'Estinto e che di Lui 
serbérà il più grato ricordo. 


ne ent] 
i I 10 corr. si è spento 


Giuseppe Hirst 


d'anni 50 
assistente tecnico comunale 


Addolorati ne dànno il triste 
annuncio la moglie STELLA, i 
figli NELDA, CLAUDIA, PRO: 
TEO, FULVIO, AUSONIO, 
‘unione agli altri congiunti. 

I funerali seguiranno domani 
12 corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
di S. Giovanni, 


SIE ZIA VII 
1 Dal 10' corr, la mostra cara 


Cesira Geberi 


non è più, i 
Ne dànno l'annuncio il MARI. 
TO con sì figlioletto ALDO ed.i 
parenti tutti. n 
I funerali seguiranno domani 
12 corr. alle ore 9 dalla Cappel 
la dell'Ospedale Maggiore. 


in 


Spirò il giorno 10 corr. lasciando | 
nel più profondo dolore la mo- 
glie LRONARDA, il figlio dott. 
ing. PERICLE, la SORELLA uni. 
tamente agli altri parenti, 

‘ali avranno luogo sabato 
alle ore 9.30 dalla Cap- 
l'Ospedale Maggiore, 


r 
pella de 


ERRATA CORRIGE 


Nell'avviso mortuario di FRAN- 
CESCA URSICH, venne erronea- 
mente omesso il marito CARLO. 


Conte reumatismo 


sotta,sciatica, rarireddori. le pastiglie Togal 
sono d'un effetto pronto Più di 6000 medici 
confermano lasua elficacial 
Tutti giudizi dei sanitari 
sono concordi nel confere 
fare che il Toga] rappre- 
Senta il rimedio più rapido 
percalmare qualsiasi dolo» 
re Una prova convincerà fi 


BOLOGNA f giornaliere 

UDINE - Giornaliero ore 7.30. 
SERVIZI MONTAGNA: 

CORTINA, DOBBIACO, BRU- 
(NICO, CORVARA, giornaliero fe- 
riale, 

SAPPADA - Lunedì, mercoledì, 
sabato, domenica, 

TRENTO, BOLZANO, MERA. 
NO - Giornaliero feriale, 

TREVISO, FELTRE (S. I AR- 
co CASTROZZA) - Sabato ore 


GITE PER SAPPADA - Sabato 
ore 6.15 + 15. 20; domeniea ore 
5 per i Campionati triestini di sci, 


Biglietteria: Automobili. 
GIT stica - Ferroviaria - 
\ereéa - Navigazione 
UTAT Telefono 93-42, AUTO- 
PULLMAN tutte le de. 
stinazioni - BIGLIETTERIA fer 
roviaria - Aviolinee . Navigazione 


VIA IMBRIANI N, l1 


Dott. B. SCHAFFER 
DENTISTA - Cura piorrea - Palati 
invisibili - Dentiere inferiori sta. 
bilizzate - Nuovo metodo america- 
no - Rimbasamento e Protesi in 
giornata PREZZI MODICI 
Via Colombo 1, ang. via S. Marco 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 
Riseve: dalle 11,30:12.30 e 17:30.19 
Via Cicerono 11 - Telefono 1-19 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
Via Rossini 14 - Telefono 


PELLE E VENERE 
Ore 11.80-12,30 e 18-19,30 


Doti, P. FILOGRANA 


PECIALISTA 


PELLE: VENEREE 


Ore: 11-13 e 17-20; festivi: 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24-HI. T. 5844 


RA 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ore 11,80-18.80 e 18-20 
V.le XX Settembre 20.111, Tel, 58-48 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Piazza della Borsa 10 . Tel, 61-67 
Piceye: I p, 19,30-20.2 
IV n 21-18, 16,30. 


AL FENICE 


IL SUCCESSO, DEL GIORNO: 


A0hi di Ditioett 


se Una delle opere più singo- 
lari del nuovo cinema europeo 
s. Una vicenda.umana, schiet- 
tas avvincente 

La verità più fantastica, 
gstrosa, drammatior e diver: 
en 


te, ‘ 
TI miglior film di produ- 
me italiana in senso totale 
assoluto, 


(Dei giudizi della stampa) 


ed 


E 


RONALD COLMAN 


NELLA SUA MIGLIORE 
INTERPRETAZION, 


La luce che si stense 


Dal romanzo di E, KIPLING 
DATA L'IMPORTANZA 
DEL FILM DOMANI IN° 
PRIMA VISIONE 
CONTEMPORANEA 


CINEMA VIALE - NOVO: CINE 


È 
{ 
i 
i 
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LA CULTURA 


IN PERICOLO 


Il patrimonio culturale 
europeo è in pericolo immi- 
mente, cerchiamo di salvar- 
lo: ecco il grido d'allarme 
col quale T. S. Eliot con- 
clude le sue Notes towards 
the Definition of Culture 
(Londra, Faber and Faber, 
4948). E’ facile esser d’ac- 
cordo con lui e preoccuparsi 
dei tanti «sintomi della de- 


cadenza della cultura che ci 


vien fatto di osservare ogni 
giorno, ma non altrettanto 
facile è intendersi sul con- 
cetto stesso di cultura. Jl 
vocabolo, che oggi s’adope- 
ra spesso a torto e ‘a tra- 
verso, ha una storia antica 
e ben documentabile, che 
qualche anno fa (nel 1941), 
nella biblioteca dell’«Archi- 
vum romanicum» diretta 
dal compianto Giulio Berto- 
ni, fu tracciata da Jo- 
seph Niedermann (Kultur, 
Werden und Wandlungen 
des Begriffis un seiner Er- 
satzbegriffe Ivon Cicero ‘bis 
Herder). 

In poche parole, dall'idea 
della formazione della ner- 
sonalità, della cultura ani- 
mi, da Bacone chiamata an- 
che georgica animi, si pas- 
SÒ, grazie soprattutto al 
Pufendorf — che intorno 
al 1675 riferì quel concetto 
alla vita sociale —— e grazie 
infine al Herder, al signifi- 
cato di patrimonio spiritua- 
le d'un popolo, che si svi- 
luppa, si trasmette, si con- 
serva, come. qualcosa di 
«continuo» nel corso della 
storia, come una vera e 
propria corrente storica, 
L'Eliot combatte l’uso im- 
preciso e vagamente emoti- 
vo che si fa oggi della pa- 
rola «cultura» da parte di 
molti, e insiste sulla con- 
messione tra cultura e reli- 
gione. Nessuna cultura, egli 
Sostiene, può apparire. e 
svilupparsi se non in rap- 
‘porto a una religione. Una 
cultura nazionale dovrebbe 
essere una costellazione gi 
culture regionali e la 
cultura europea un armoni- 
‘co rapporto di varie cultu- 
Te, ciascuna in se stessa u- 
nica, per un principio d’e- 
quilibrio eracliteo. che ga- 
rantisca l’unità nella varie- 
tà. Forze centripete e for- 
ze ‘centrifughe sono neces- 
sarie; a complemento del- 
l'educazione universale che 
tende ad abbassare il livel- 
lo. della ‘cultura, occorre 
una élite di famiglie che as- 
Sicurino la trasmissione del 
patrimonio culturale. 

L’analogia col fenomeno 
della lingua è evidente a 
‘chiunque abbia letto i sag- 
gi che Bruno Mieliorini ha 
raccolto nel nutrito volume 
Lingua e cultura (Tummi- 
nelli, 1948). La lingua del- 
l’uso, come la cultura del- 
le masse, è caratterizzata 
da '‘genericità, banalità, la 
lingua letteraria corre il ri- 
schio d’impreziosirsi, di dar 
nel ricercato’ e. nell’artifi. 
cioso, L'italiano, con l'equi- 
librio che ha saputo in 
complesso molto ben  ser- 
bare tra lingua popolare e 
lingua dotta, lingua istinti 
Va e lingua cosciente, offre 
un parallelo e un modello al 
fenomeno della cultura in 
genere, anche per la sua 
mirabile continuità, chè 1'i- 
taliano è la sola lingua eu- 


«Topea che possa vantare 


è una storia di più di sette 


secoli senza frattura; e lo 
svantaggio della poca ela- 
Sticità in confronto a una 
lingua duttile e smozzicabi- 
le come l'inglese, è larga- 
mente compensato dalla so- 
lidità, sia pure che questa 
rechi incancellabili tracce 
delle origini letterarie, Se 
invero. consideriamo quale 
sia la condizione sine qua 
non d'una cultura, come di 
una lingua, vedremo che 
essa altro non è che la con- 
tinuità. Continuità nel tem- 
po e continuità nello spazio, 


trasmissione da un lato, è 


osmosi dall'altro, ‘per cui 
tutti gli aspetti della vita 
d’un popolo si corrisponda- 
no e compenetrino armoni- 
camente: religione, costu- 
me, letteratura, oggetti ar- 
tistici.e manufatti: la reli- 
gione sì, ma anche la cuci- 
na; e giustamente l’Eliot 
Yede segni di disgregazione 
in Inghilterra non solo nel- 
l’indifferenza ‘ alla chiesa, 
ma anche nella mancanza 
d’interesse pel cibo; noncu- 
ranza del modo in cui è am- 
mannito il cibo significa a- 
trofizzazione d’un. aspetto, 
sia. pur umile, della cultu- 
ra. Ma ogni cosa nella 
cultura d'un popolo è tal- 
mente interdipendente, che 
anche una deficienza in un 
campo secondario va consi. 
derata con apprensione. 

Il Nietzsche vide giusto 
quando asserì che «la 
cultura è l'unità di stile ar- 
tistico in tutte le manife- 
stazioni vitali d'un popolo». 
L'età di Pericle nell'antica 
Grecia, di Augusto nell’an- 
tica ‘Roma, di Lorenzo dll 
Magnifico nell'Italia del Ri- 
nascimento, di Elisabetta 
nell’ Inghilterra, della fine 
del Cinquecento, offrono e 
sempi di quella perfetta ri- 
spondenza e omogeneità fra 
tutte le manifestazioni della 
Vita sociale che è in grado 
eminente «cultura». 

Un caso opposto a quello 
del perfetto amalcama tra 
antico e nuovo, tra esotico 
e nostrano, offerto dal Ri- 
nascimento, lo troviamo 
nella. rivoluzione prodotta 
ai nostri tempi nelle arti 


modellata sulla natura alla 
scultura emblematica, che è 
stato illustrato da 'D. H. 


articolo apparso in Horizon 
(dicembre 1948). Troppo 
poco conto fa dell’influsso 
dell’arte negra Antonio 
Fornari nel suo vivace ed 
informato volume Quaran- 
Vanni di cubismo (Capriot- 
ti editore, 1948). L'arte a- 
fricana e quella oceanica, 
appartenenti a tipi di cultu- 
ra senz’alcuna connessione 
con l’europeo — come ha 
osservato il Berenson, ci 
sono nel mondo diversi 
«gruppi di visività», e fino 
a due secoli fa la persona 
ordinaria in una di questi 
gruppi non avrebbe com- 
preso. le rappresentazioni 
visive d’un altro gruppo —, 
codest’ arìe - aliena. inni 
standosi nel tronco della 
cultura europea (e il di- 
scorso oltre che per le ‘arti 
figurative potrebbe farsi 
per la musica), ha fatto o- 
pera di disgregazione piut- 
tosto che di fertilizzazione. 
Un visitare ignaro che in 
una galleria come quella di 
Basilea, dalle sale dei .se- 
coli fino al presente passi a 
quelle che contengono le 
opere dei cubisti, dei sur- 
realisti, degli astrattisti, 
ecc., potrebbe rifiutarsi di 
credere che queste opere 
appartengano alla stessa 
razza, alla stessa cultura 
che ha prodotto le prime. 
Eppure la vita odierna dei 
popoli europei, tra cui que- 
Ste opere son nate, presen- 
ta in altri aspetti una con- 
tinuità col passato: religio- 
ne, istituzioni, leggi, usi, so- 
no in apparenza gli stessi: 
nei ristoranti si serve car. 
ne di bue e non carne uma- 
na come nei banchetti dei 
popoli la cui arte si è presa 
a modello, e nessuno an- 
dando a letto crede che l’o- 
scurità notturna sia il fiele 
estratto dalla vescica d’una 
antilope sparso nel cielo. 
La. frattura colla tradi- 
zione, avvenuta in un pun- 
to così sensibile com'è l’ar- 
te, si comunicherà ad altri 
settori della cultura dei po- 
poli europei? L’aprioristica 
svalutazione del simmetri- 
co, del regolare, del finito, 
che un critico avveduto co- 
me Matteo Marangoni (Co- 
me si guarda un quadro, 
Vallecchi, 1948) ha denun- 
ziato come sintomo di diso- 
rientamento nell'arte md- 
derna, dilagherà in altri 
campi, troverà riflessi, e 
che riflessi! nella morale e 
nella politica? O forse già 
li. trova. Rimarranno.. certe 
moderne correnti dell’arte 
«viottoli senza sfondo» co- 
me accenna a credere il Ma- 
rangoni, o sfonderanno es- 
se le arterie secolari che 
ancora rimangono e impor- 
ranno un muovo sistema 
stradale che potrebbe esse- 
re anche quello d’un labi- 
tinto? La maschera di le- 
gno dipinto della Costa 
d'Avorio, con gli occhi pro- 
tuberanti come due sigari 
accesi e la bocca sporgente 
come uno schiacciapatate, 
ce la siamo messa un gior- 
no sul volto a cuor leggero, 
noi europei. Attenti che ad 
essa non finisca per model- 
larsi il volto e ‘tutto quel 
che c’è dietro al volto, co- 
me avvenne all’Ipocrita fe- 
felice di Max Deerbohm, e 
che dalla disarmonia attua- 
le introdotta nella cultura 
da quegli apporti esotici, 
non abbia a seguire una 
nuova armonia sì, ma su un 
livello africano od oceanico, 
barbarico insomma. 
MARIO PRAZ 


Kahnweiler in un recente 


SCAMBIANO T DISCHI 


BENIAMINO GIGLI E MAURICE CHEVALIER, IN 


UN RISTORANTE DI BRUXELLES, SI 
FONOGRAFICI FIRMATI CON T PROPRI AUTOGRANI 


ficismo altrui, 


Non si può certo dire che i 
Goncourt. abbiano avuto una 
grande fortuna in Italia, nem- 
meno quando erano di moda in 
Francia, se per fortuna. s'in- 
tenda una frequenza di tradu- 
zioni, di ristampe, e una dif- 
fusione chiaramente indicativa 
di um successo, o di un inte- 
resse, a larga base, Ci fu an- 
che da noi, questo sì, sul fini- 
re dell'Ottocento, e al prinelpio 
del Novecento, ‘un goncourti- 
smo di riflesso (come ci fu e 
c'è uno stendhalismo di secon- 
da mano), massime in conco- 
mitanza con. le ‘polemiche per 
la pubblicazione del «Journal» 
e con i movimenti letterari av- 
valorati dall'Accademia che, 
alla morte di Edmondo, e fon- 
data col patrimonio da qui la- 
sciatole, prese il mome dai due 


la personalità degli scrittori 
entrati a costituirla — Huys- 
mai Mirbeau e Paul Mar- 
gueritte fra gli altri — ma si 
trattò di un atteggiamento ge- 
nerato da una curiosità artifi- 
ciosa piuttosto che da una com- 
prensiva simpatia, presto tra- 
montato senza lasciare traccia, 
perfino, di approfonditi studi 
in ‘sede critica, i 
Qualche romanzo entrato nei 
cataloghi dei nostri editori non 
fece breccia nella massa dei 
lettori impreparati a quel na- 
turalismo. minuzioso e linfati- 
co, interamente appoggiato al 
gioco di rapporti tra notazioni 
esteriori e’ scintillamenti d'a- 
nime, fra la ricerca e la rap- 
presentazione di ‘una realtà 
cronistica e fotografica e le 
sfaccettature di una prosa vo- 
lentieri capricciosa e aerea 
come la pittura degli impres- 
sionisti; contrastante, nella 
semplicità dell’intrece'o e nel 
metodico grigiore dei Erocedi- 
menti narrativi, con l'allora 
trionfante naturalismo aggres- 
sivo e fanfaresco, muscoloso 
sanguigno e pletorico, di Emi- 
lio Zola, comparso dolo, ma 
più presto affermatosi im Virtù 
della sua maggiore consisten- 
za drammatica. Quanto alle 
opere di storia e d'arte, esse 
nacquero troppo vincolate, an- 
cho nello sfruttamento del do- 
cumento inedito, da una men- 
talità aneddotica, al Settecen- 
to parigino, per immaginarle 
Vive fuori del loro ambiente, 
A modo loro, Edmondo e Giu- 
lio de Goncourt amarono dav- 
Vero l’Italia e approfondendo- 
ne, cosa rara tra i francesi, la 
conoscenza negli archivi e nel- 
le biblioteche, vi temperarotro, 
proficuamente per i loro studi, 
la loro arte e la loro erudizio- 
ne, I Goncourt scesero nel ’55 
dalle Alpi ossolane a Milano, 
dove subito entrarono in casa 


UNA LETTE 


‘Tra le scritture più interes 
santi che fanno parte della col- 
leziona del prof. Carlo Ravasi- 
ni, sono tre lettere fin qui sco- 
nosciute, di Gioacchino Rossini, 
che non figurano nell’epistola- 
rio rossiniano. Di esse una fu 
regalata al Museo del Teatro, 
un’altra al Museo di storia e 
arte; la terza il Ravasini tenne, 
per sè, Questa appunto lumeggia 
un periodo della movimentata 
esistenza del grande musicista, 
periodo trascorso in Italia tra 
Bologna e Firenze, quando per 
tutta la Penisola serpeggiava il 
colera facendo numerose vitti- 
me. Era il 1854, allorchè Rossi- 
ni, standasene a Firenze, fu 
colpito da una malattia che se 
non colera doveva essere qual. 
che cosa di simile; peste? Egli 
la definisce malattia delle «bol. 
le», male cutaneo abbastanza 
grave se durò così a' lungo co- 
me scrive nella lettera in di- 
scorso, indirizzata «alla Ornat. 
Sig, Cornelia Fabbri a Raven- 
na), sua sorella, 

Il grande musicista aveva 
sessantatrè anni. Si sa che a 
trentasette anni, d'un tratto 
cessò di scrivere Musica, allo 
infuori dello «Stabat» e qual- 
che .coro nei quali lampeggia lo 
scintillio del suo gen'o, Nel 1824 
S'era stabilito a Parigi dirigen. 
do il Teatro Italiano. Di quel. 
l'epoca è il. suo «Guglielmo 
| Tell». Nel 1836 la nostalgia per 
la terra naltale lo richiamò a 
Bologna che però, nel 1848, do- 
vette abbandonare per ragioni 
politiche, siceome sospetto di 
essere antiliberale. Groksi av- 
venimenti infatti si prepara- 
vano: la Repubblica Romana 
con Mazzini e Garibaldi, la 


figurative dall’influsso del- 
l’arte negra, col conseguen- 
te passaggio dalla scultura 


cacciata di Pio IX rifugiatosi 
a Gaeta, i prolegomeni , della 
resurrezione italiana. Rossini, 
in fondo, era conservatore, 


RA INEDITA 


DI GIOACCHINO ROSSINI 


ROEI CIS I e 


[del tutto indifferente ai moti 
politici preferendo la quiete e i 
propri comodi, per quanto a- 
masse l'Italia, 

La lettera è del 25 agosto. 
1854. Egli alludendo all’epide- 
mia, scrive: «I casì si succedo- 
no non in quantità ma in in- 
tensità. I primi otto morirono 
tutti. Desanco non si è tolto il 
Lazzaretto di contro a casa mia, 
& potete bene immaginare co- 
Me presto, in un piccolo spa- 
zio, si infetta l’aria. Anto a 
Roma ho veduto: che adagio 
adagio prende piede, cosiechè 
non: posso che rallegrarmi del 
ritorno di Sandrino vostro che 
abbraccierete per me, Sicecime 
costà avrete spero gente non 
imbecille, fate che procurino di 
tenere strette le contumacie 
per le provenienze di Venezia. 
Purtroppo seppi subito la trista 
notizia della morte della pove- 
ra Lovatellina, e un'amica sua 
(la quarta figlia del Manzoni) 
minaccia di tenerle dietro. Ve. 
nendo ai fatti miei: l’ultima 
bolla pare seccata o per sec- 
carsi... ciacchè dopo 60 circa 
giorni (sono 57 in punto) par 
terminata. Ieri sera uscii per la 
prima volta, andando in con- 
versazione in pianterreno). 

Nella lettera si parla anche 
della «grande nuova del Segue. 
stro del. libro del Guerrazzi: 
| Beatrice Cenci, coll’accusa for. 
male dell'A. Editore a Stampa. 
tore d’empietà. Vedremo che ne 
nascerà contro i due ‘ultimi, 
chè l'A. è in Corsica. Mi dice 
chi lo ha letto, ch'è il non plus 
ultra della perfidia umana. Ti 
basti che il padre della Cenci 
fa un atto di contrizione di 
non avere offeso Dio abbastan- 
za secondo ìl suo desiderio. Con 
tal sistema, come vedete, è fa- 


e? cile esser originali», 


fratelli, ed il suo carattere dal. 


Trivulzio, in casa Taverna e 
all’Ambrosiana, avidi di cono- 


scerne le collezioni, ancor gio 


vanissimi (Edmondo contava 
trentatrè anni e Giulio venti- 
cinque) all'inizio della loro lun- 
ga carriera letteraria. Proprio 
alla vigilia di muoversì da Pa- 
Tigi avevano licenziato e {pub- 
blicato quella «Storia della so- 
cietà francese durante la Ri- 
voluzione» che li trasse in luce 
suscitando uno scalpore dij cui 
furono messi al corrente dalle 
lettere degli amici e dagli arti- 
‘coli dei giornali, Già tutti pre- 
si dalla passione del documento 
raro scoperto in archivio o de- 
dotto direttamente dalla vita, 
e decisamente orientati verso 
il naturalismo, s’erano accinti 
al loro viaggio, che durò alcu- 
ni mesi, com una curiosità pie- 
na di preconcetti, a fondamen- 
to dei quali stava una presa di 
posizione decisamente. antiro- 
mantica: vedere con i loro oc: 
chi e con la loro particolare 
intelligenza superando e alla 
occorrenza ripudiando le tra- 
dizioni acquisite; ecco il pro- 
gramma, proposti un pro 
gramma che li nse senz’al- 
tro a vedere com'era fatale, e 
a giudicare, in contraddittorio 
con la tradizione. Postisi per 
tale via, giunsero, non méno 
fatalmente, all'osservazione po- 
lemica e finirono, spesso, per 
Freconcetto cavilloso, col tro- 
var nero ciò che gli altri pri 
ma, avevano trovato bianco, Il 
senso di. molta parte delle an- 
notazioni affidate ai diari te- 
nuti in comune durante il viag- 
gio ed illustrati dai piacevoli 
disegni dì Jules non è che il 
frutto di siffatta inversione a- 
prioristica di giudizi, Tipiche, 
al rigurdo, e fer citar due &- 
sempi caratteristici, possiamo 
considerare la loro valutazione 
negativa del gotico toscano, di 


razionalismo architettonico @alì 
relazione alla disponibilità dei 
materiali da costruzione, e la 
condanna brutale ai mosaici di 
San Marco dei quali non com- 


naturalismo affiorante attra- 
Verso il rispetto ai canoni e al- 
le imposizioni liturgiche del 
misticismo bizantino, Per con- 
tro il loro spirito verista. si 
eccita bensì, e si consola, co- 
me è ovvio, davanti al natura- 
lismo di Masaccio. 

La realtà pittoresca che i 
Goncourt vanno scoprendo € 
gustamdo in Italia con fresca 
immediatezza di sensazioni è 
pereltro troppo connaturata ad. 
un ben definito passato storico 
e &d una conoreta bellezza uni- 
Vversalmente conclamata. per- 
‘chè essi possano sperare di 
conquistarla e di viverla com- 
piutamente sottraendosi in pari 
tempo alla .suggestione dell’e- 
Vocazione nostalgica o senza 
sostituire un proprio stato d’a- 
nimo lirico e romantico alle 
interpretazioni linico-romanti- 
che contro cui avrebbero volu- 
to reagire. Nasce così il loro 
‘composito aspetto sti ico, îm- 
Pastato di tritumi di vita spic- 
ciola locale ed attuale, colti nel- 
le luci della strada; ‘di volati- 
n° ironiche e di accentuazioni 
grottesche a carico dei luoghi 
icomuni del romanticismo al- 
trui; di esplorazioni. bizzarre, 
wdi. nicordi aneddotici, attinti 
nelle conversazioni; di illumi- 
nazioni sentimentali che aspi 
Tano ad essere del tutto nuove, 
e mon lo sono, fosse, se non 
mei modi espressivi. Nacque, 
così, il loro tentativo di sur 
realismo in anticipo, che ebbe 
nel capitolo «Venezia di not- 
te» il saggio più audace; scon- 
certante sintesi paradossale, al- 
lucimata. e tumultuosa, delle 
impressioni suscitate nei due 
‘autori dal lungo ed intenso 
soggiorno sulla laguna. La sto- 
ria di questo «sogno» (alla cui 
ispirazione ' non fu estraneo 
Probabilmente, il sogno molto 
: Più ortodosso di Carlo Dickens 
|sul medesimo argomento, com- 
| parso dieci anni innanzi nelle 
«Pictures from Italy) è ben 
nota; ricostruito sugli appunti 


L’ultimo numero 
della rivista “Film, 


E’ uscito un interessantissimo 
Numero del settimanale che, tra 
l’altro, contiene: Due righe in 
fretta - Leitera senza francobor- 
io a Sarah Ferrati, di Dino Fal 
coni; decidenti in chiave - xAl 
ladro!», nell'atrio della Scala, ai 
Angelo Frattini; L'albero della si. 
gnora Clarke, novella di Morton 
Thompson; Platea milanese, gi 
Enrico Cavacchioli; Elena Giu- 
stì, ritrattino di Mario Casalbo- 
re; Isa Barzizza, ritrattino di 
Carlo A. Giovetti; Sette pensie. 
Tinì impossibili, di Daniele D'An. 
za; Disney non è più giovane, 
di Peter G. Amery; Nuvole con 
pioggia (di applausi), di M, C.: 
Strettamente confidenziale, ai 
L'Innominato; Bada che ti man- 
gio! disegno di Garretto; Bam 
bole di carne, tavola a fumetti: 
sceneggiatura di Mario Landi, 
dialoghi di Gianni E. Reif, rea. 
Tizzazione di Sandro Angiolini. 


hi comuni del roman. 
ma anche un’erompenfe passione di arfisfi 


cui. non sanno individuare .il| 


prendono proprio il primitivo |= 


I Goncourt in Italia 
precursori del surrealismo. 
fr ni tCalisMo 


Nelle pagine dei due fratelli i luog 


| Cogliere. decine di serre dagli 


raccolti nel diario e pubblicato 
da una rivista parigina, esso 
suscitò un coro così irato di 
proteste da rarte dei lettori da 
impaurire i Gomeourt e da in- 


durli — e fu proprio un pec- 
cato — a rinunziare a dargli 
un seguito di capitoli con- 


simili, 
Si può capire quella indigna- 
zione dinanzi a tanto sovverti- 
mento apparente della conce 
zione tradizionale della poesia 
di Venezia; pure il capitolo re- 
sta la testimonianza di una 
grande arte\e di una indiscu- 
tibile potenza evocatrice. La 
immagine della città superstite 
di se stessa e della propria 
gloria vien fuori folgorante dal 
caos dei ricordi vertiginosi d’o- 
gni epoca, di' cose e persone 
antiche e contemporanee che 
il subcosciente aduna lungo ie 
fantastiche peripezie dell’av- 
ventura dormita. L'iniziale fu- 
ga dal palazzo Ducale coll'’am- 
miratissimo Veronese rhbato 
al soffitto della sala del Mag- 
gior Consiglio, ‘i colloqui con 
Carlo Gozzi redivivo e certe so- 
Vrapposizioni ‘del reale all'ir- 
reale, come il passaggio dalla 
illusione sensuale di un amore 
con la cortigiana poetessa Ve- 
ronica Franco, alla visione del- 
la sala delle malate veneree 
nel reparto femminile dell’o- 
spedale dei Santi Giovanni e 
Paolo, e quel trovarsi, ad un 
tratto, accanto al leone di San 
Marco, là in alta.sulla colon. 
na della Piazzetta, regolatore 
per un millennio, a colpi di 
zampa, di tanto destino nel 
mondo e insieme testimone del- 
la presente povera vita che si 
svolge di sotto, sono pagine 
che chi Ie ha lette non le' di- 
mentica più; e dimostramo con. 
quanta diligenza, sulverati gli 
accennati pregiudizi, i Gon- 
court abbiano saputo accostar 
si alla Vita italiana e con quan 
ta passione di artisti siano poi 

riusciti a trasfigurarla. 
GINO DAMERINI 
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| ULTIMO CONVOGLIO CINESE VERSO IL NORD Î 


DAL NOSTRO INVIATO 

PENGPU, febbraio — x 
treno ha due piani: il piano 
dei soffocati îl primo; quello 
degli assiderati, il secondo. AI 
primo piano si rischia di mo- 
rire per emorragia cerebrale, 
spappolati; al secondo si ri- 
schia di morîre per polmoni- 
te, per pleurite, per assidera- 
mento o per un dannato sal 
to sulla strada ferrata. Chi 
parte cerca un posto al pri- 
mo piano, al chiuso. Se non 
riesce a trovarlo, sale al ise- 
condo piano, all'aperto. Tali 
sono i piani del treno cinese 
che parte per il fronte. 

Sì, il treno va al, fronte. 
Parte da Pu-kow, da quel 
quartiere di Nanchino, cioè, 
che sta al di là dello Yang- 
tse, sulla sud riva sinistra; 
va a Pengpu, qualcosa come 
duecento chilometri. a Nord. 
E” già in stazione, è în sta- 
zione da dodici ore, giace sul- 
le rotaie come un grosso ver- 
me morto brulicante di for- 
miche. Il ferro delle carrozze 
Non, si vede, si vedono le gam- 
ve le veste le braccia dei viag- 
giatori patpitare febbrilmen- 
te, palpitare, palpitare. Dalla 
locomotiva Ma carrozza di 
coda (grande locomotiva mo- 
numentale di tipo. nsiberia- 
no, carrozze sganghernte di 
tipo transiberiano anche es- 
se) il treno è scomparso sot- 
to codesto brulichio UMANO; 
qualcosa come migliaia di in- 
setti — forse formiche, forse 
vermicini — che coprono un 
cadavere, 


Osceno miscuglio 


Attorno, la stazione ha lo 
aspetto d’un gigantesco staz 
go, una stalla all'aperto, dis- 
seminata di fango, di paglia, 
d'escrementi, di rifiuti di riso 
bollito, di cerci, di cucine di 
fortuna, di bivacohi zingare- 
schi. Soldati gialli, avwiliti, 
stracciati, marci. di freddo e 
di sonno, accampano alla rin- 
fusi con indolenza animale- 
SCA, Î 
Il primo piano del freno che 
va al fronte è esaurito Jino 
da ieri sera. Il treno parie 
alle dièci del mattino, ma i 
viagpiutori han cominciato 
la caccia ai posti la sera pre- 
cedente, prima delle undici, 
prima. cioè che’ il coprifuoco 


impedisse loro di raggiunge-i 


re la ferrovia. Hanno cercato 
una sistemazione al chiuso; 
ed ora sono Tì dentro, Hanno 
vegliato l'intera notte con la 
testa. incastrata fra le coscie 
del vicino, o la fronte premu- 
ta da ung socirpa ferrata, 0 
la schiena, piegata a cerniera 
soito una cassa, Ogni carroz- 
ra è ora stipato di membra 
umane aggrovigliate, amma- 
tassate, inestricabili, come 
quei rotoli di spago “che se 


inavvertitamente si svolgono 
si imbrogliano in mille nodi 
odiosi. Vedi qi finestrini mani 
ginocchia facce coscie schie- 
ne mescolate insieme come in 
certe pitture dadaiste o da- 
strattiste o altro. Apparten- 
gono ai viaggiatori privile- 
giati del miserabile treno in 
partenza per il fronte, l'unico 
treno giornaliero che sì av 
venturi dalla Capitale verso 
la Cina del Nord, Dentro quel 
le carrozze c'è già quaiche 
moribondo, qualcuno con la 
faccia paonazza, gli occhi ro- 
vesciati, fiori di bava sane 
guigna alla bocca, il quale 
non ha più energia neces- 
satia per attivare il respiro; 
e ora rantola, e nessuno gli 
bada. (Sarà scaricato a Peng- 
qu come un sacco, rimarrà 
nel fango della stazione, i ca- 
ni 30 rosicchieranno). 


Tetti © piramide 


Anche il secondo piano è 
più o meno al completo. 1 
secondo piano è costituito dai 
tetti delle carrozze, spalmati 
di gente come di uno Spesso 
strato di marmellata. Sono i 
viaggiatori arrivati stamane, 
î quali han trovato i posti al 
chiuso già belli colmi, già bel- 
li stipati e compressi; e sono 
saliti sui telti. Casse, sui tet- 
tt; sedili, vomnhi, e omini 
ammonticchiati come carichi 
d'autocarro. Taluno di code- 
sti carichi ha preso la forma 
della piramide, va SU, Va Su, 
impicciolendo, simile a una 
pila di mattoni. La pioggia 
batte accanita quei cumuli di 
stracci e di carne, percuote 
senza pietà quell'equilibrio in- 
stabile. I controllori già van- 
no di telto in tetto alla ricer 
ca dei biglietti da forare: An- 
che i respingenti sono carichi 
di carne umana: fra carroz- 
#4 e carrozza si fruppone que- 
sto materiale caldo, ricco di 
sangue e respiri, molle, simi- 
le a certe giunture di gomma 
o.di sughero fra i segmenti 
metallici del peezo d'una 
macchina (quello che i mec- 
camici ‘chiamano «guatrnizio- 
nid; guarnizioni di carne fra 
i segmenti. di ferro costituiti 
dalle carrozze del treno). 

E? il treno che va al fron- 
te, al Nord, croce e delizia 
dei cinesì che vanno al Nord, 
al fronte» soldati, pigcoli 
commercianti, piccoli proprie- 
tari di risaia, contadini, fun- 
giondri dei paesi minacciati 0 
evacuati, qualche donna, qual 
che bambino. Arriva ancora 
gente, affannata, gravata di 
fagotti, sale sul treno, vale 
@ dire che si’ aggrappa a 
qualche ‘piede penzolante dal 
tetto, sì Issa faticosamente, si 
siede, su qualche festa, su 
qualche spalla. 

Ora ecco, io devo andare 


formiche 


quel fischio di ferroviere 11 
quale segnala una partenza 
immaginaria, da delirio. AI- 
luna la locomotiva emette 
un'muggito lungo, dolce, me- 
lodioso, un formidabile scos- 
sone fa sobbalzare rudemen- 
te le vetture sulle rotaie, sen- 
to le mani di qualcuno che 
mi tengono saldo, mani picci- 
ne © dure, con dîta simili a 
rampini. E l'interprete che 
viene al mio soccorso. Il trenò 
si. è messo ed è avvenuto 
qualcosa di straordinario? 
una metà dei viaggiatori ap 
pollaiati sui tetti è precipita= 
ta a terra, come disarcionata 
daila groppa d'un cavallo biz 
garro. Qualcuno fa sangue, 
qualcuno sì trascina con una 
gamba rotta, qualcuno, certo, 
è finito sotto Te ruote. 


Sotto la pioggia 


Il treno ora va, Tentumente, 
barcollando, va sotto la neve 
con una serie dî strappi che 
vengono via via ancora Tibe- 
rando i tetti delle carrozze, 
i respingenti, le sale delle ruo- 
te. Ora piove di MUOVO, UNI 
pioggia dura, come metallica, 


al fronte, non c'è altro mea 
#0 per andare, al fronte (non 
ci sono strade, non ci sono 
piste, non ci sono itratturà 
bsentieri, c'è solo il treno), de- 
vo trovare un posto su que- 
sto treno. Ho con me il mio 
interprete, il signor Yeh, per- 
corro con lui il treno quanto 
“è lungo, guazzando nel fango 
del marciapiede, egli non si 
scoraggia, mi assicura che 
troveremo un posto, mi con- 
duce alla locomotiva. La lo- 
comotiva brulica di viaggia- 
tori allo stesso modo delle 
carrozze. Sult grosso fanale 
posto all'altezza della cimi- 
niera siedono due manciuria- 
ni dai colbacchi di pelo, quan- 
do il treno si muoverà apri 
ranno la corsa contro il ven- 
to, come quei certi trofei che 
sî mettono sulla prua delle 
locomotive in occasione delle 
inaugurazioni di nuove linee. 
Sulle passerelle di ferro che 
vanno lungo i fianchi della 
locomotiva la gente si am- 
massa come carbone da but- 
tare nella caldaia, i cappotti 
blu, a camicione — cappotti 
cinesi, imbottiti, d’uomini e 


donne — fumano sotto lal 70 sono accasciato, allibito, 
pioggia. sg é la gente che mi sta attorno, 
Dico al mio interprete: quella che soffoca dentro te 


«Cradete che troveremo un 
posto?» Egli mi rassicura, di- 
ce di seguirlo, mi avvedo che 
svadit ra ruote delle carrozze, 
certe sporgenz=. delle ruote, 
le saggia col piede. Così an- 
diamo su e giù lungo quel 
treno dì carne, solito la pioog- 
gia che comincia a voltarsi in 
neve. Sono Te undici, improwv 
visamente il trillo. di un fi- 
schio da ferroviere risuona 
(piuttosto grottesco), dal tre- 
no si leva un urlo, sono i 
viaggiatori che salutano con 
gioia la partenza. Tl mio com- 
pagno si aggrappa a una cie- 
sta che penzole da un fine- 
strimo, come inanimata, si 
îssa; afferra un brandello di 
coperta che sporge dal Tette 
della carrozza, va su, è sul 
tetto, mi chiama. A mia wol- 
ta mì aggrappo a quella te- 
sta, & quella coperta, non mi 
rendo conto di come anch'io 
vada su, di come anch'io rag- 
giunga il tetto della carrozza. 
Ho lu generica sensazione di 
camminare su mani, su fian- 
chi, su gambe, mi trovo se- 
duto nl centro di un viluppo. 
di membre, 


II primo sussulto 


Ora nevica, la gente è ta- 
citurna, atona, priva di ri- 
fessi e reazioni, forse paga 
di essere sul treno, di potere 
partire, costi quel che voglia 
costare. Adattiamo gli imper- 
meabili a tenda sui nostri 
corpi a guisa di tenda, restia- 
mo così, tacendo, due tunghe 
ore punteggiate dal trillo di 


carrozze, mì fa pensare alla 
sabbia, a qualcosa che il ven- 
to solleva, mulina e disperde 
a suo piacimento. La Cina mi 
fa pensare a una immane 
lomda di sabbia, della quale 
og gronello sia un uomo; e 
il vento se lw norta, granello 
più, granello. ms. 
differenza. AI confitieza  S: 
questo treno di carne la guer- 
ra civile è un episodio senza 
rilievo, una normale congiun- 
tura della vita d'un popolo. 
Dico all'interprete: <«AUa pri- 
ma stazione scendiamo», Egli 


tesi, quasi mondane, Nom re= 
gistra minimamente la misu- 
ra dell'efferato fenomeno di 
cui siamo testimoni. E° anche 
egli un granello di sabbia, an- 
ch'egli cinese, anch'egli por 
tato dal vento. (A poco a po- 
co mi adatto alla posizione 
supina sul tetto della carrox- 
za, ho ancorato un piede @ 
una specie di gancio che spor- 
ge. dala lamiera, a sinistra 
sono frenato dal corpo d'un 
soldato che giade tranquillo 
sulla pancia, come morto; lar 
scio i pensierî correre sulla 
campagna, sotto lo pioggia). 
Così il treno, il miserabile 
treno cinese, l’ultimo che si 
avventuri nella Cina del Nord 
(ventiquattrore dì sconsolato 
andare, di giorno e di notte) 
viene viaggiando attraverso 
una landa fradicia d’acqua, 
attraverso paludi e stagni dk 
quali emergono, amari, gli 
angini gialli delle risaie. 


VIRGILIO 'LILLI 


La rosa “Fel 


icità,, 


la più bella del mondo 


Come per miracolo sbocciata in una serra di Antibes, i 
francesi l'hanno inviata in omaggio alla signora Truman 


CANNES, febbraio — Il «tre- 
no della riconoscenza» france- 
se è arrivato a Washington. 
Porta piccoli e grandi doni 
raccolti in ogni città di Fran- 
cia per esser offerti al popolo 
americano in segno di grata 
amicizia. Come offrire al mo- 
mento stesso dell'arrivo del 
treno, alla donna più rappre- 
sentativa d'America, la signora 
Truman, un mazzo di rose 
scarlatfe, degna corona agli 
altri regali? 

Fortuna vuole che proprio in 
questi giorni sia \sbocciata in 
Francia e precisamente a Cap 
d’Antibes la più bella rosa 
del mondo. 

Il signor Meilland appartie- 
ne all’aristocrazia dei coltiva- 
tori di rosai: da quattro gene- 
razioni la sua famiglia si de. 
dica al paziente lavoro di ri- 
cerche per,creare la regina déi 
fiori più perfetta. Da Lione, 
sede dei suoi stabilimenti, il 
signor Meilland, s'è trasferito 
ad Antibes, il cui clima mite 
gli ricorda quello della Cali- 
fornia. Lavori in grande ctile 
Stanno preparando un vasto 
terreno in lieve discesa per ac- 


impianti modernissimi. Il si. 


gnor Meilland non ha però ; 
creato da. solo ‘un'impresa di |: 


tale importanza: tra i migliori 
fioricoltori del mondo, in mag- 
gioranza americani (c’è pure il 
Pistoiese Pietro Barzi) s'è for- 
mata una Specie di cooperati- 
va. Come per î libri, anche ‘per 
i fiori, il diritto di Tiprodu- 


zione è riservato, 


Passando di serra in Serra, ;. 


il signor Meilland ci fa una 
lezione di botanica quanto mai 
interessante. La rosa è etma- 
frodita: contiene in sè gli or- 
gani riproduttivi maschili e 
femminili. Levati gli organi 
maschili ad un fiore, vi s 
mettono quelli femminili, che 
Timangono a contatto col pol. 
line degli organi maschili d'un 
secondo fiore, esposto prima 


all'aria per 48 ore, Dal frutto 
che si forma, si levano ì se- 
mi che vengono. piantati e 
crescono lentamente; da 40 mi. 
la semi, si ritraggono, dopo un 
anno, alcune centinaia di ro- 
se appena. Le leggi che rego- 
lano ogni mondo non fanno 
eccezioni per quello vegetale. 
Per fare delle «unioni», si v. 
Bliano ì diversi caratteri di 
fiori: si ricorre ad uno per il 
suo stelo, ad un altro per fl 
suo colore, 0 ii suo profumo, 
ola resistenza dei suoi petali: 
si cerca così di creare un in- 
sieme armonioso con le carat- 
teristiche migliori di ogni sin. 
golo. Ma. una caratteristica | 
predomina sull’altra; e non si 
sa mai quale sorpresa attenda 
il ricercatore. 

Arriviamo così alla «serra 
madre», costruita rapidamente 
al momento del trasloco ‘per 
la nostra rosa rossa. Per crea- 


(Foto Sigallas) 
LA ROSA «MELICITA'» FOTO. 
GRAFATA PRIMA D'ESSERE 
RECISA DALLA PIANTA 


:|Speso 35.000 dollari. 


‘|serata. A mezzogiorno, il pre- 


i 


Te questo gioiello vegetale, ci 
sono voluti dieci anni di pa- 
zienti ricerche; il signor Meil 


land ci lavora dal 1939, rinno-|- 


vando ogni anno le feconda- 
zioni e selezionandole, E: sol- 
tanto poche mattine fa egl 
ha avuto la meravigliosa sor- 
presa. di trovare, sbocciato in 
tutto il suo splendore, il fiore 
unico, perfetto. 

Il colore ne varia a secon- 
da della luce: dal rosso scarlat: 
to passa al carminio. I petali 
formano una conchiglia vellu- 
tata, il cui centro s'illumina 
del giallo dorato degli stami. 
E' chiamata «Happiness» ov- 
vero «La felicità». Ha avuto 
la fortunà di nascere proprio 
nel momento in cui la Fran- 
cia aveva bisogno d'un fiore 
speciale, da offrire alla nazio- 
ne amica, Si è ripetuto il mi- 
racolo della rosa gialla «Pea- 
ce» (Pace), sbocciata in Ame- 
tica il giorno della caduta di 
Berlino, per la pubblicità della 
quale la grande nazione ha 


La rosa «Happiness» rion è 
soltanto la più bella del mon. 
do, ma anche la più... sportiva, 
E' stata colta una. mattina al- 
le 11 e il pomeriggio del gior- 
no successivo, alle sedici e 
trenta, era sul tavolo della si- 
gnora. Truman: in meno. di 29 
ore ha percorso 10.000 chiio- 
metri. Partita alle 1120 da 
Nizza, arrivava nel pomeriggio 
a Parigi, da dove ripartiva in 


sidente degli orticoltori degli 
Stati Uniti la riceveva a New 
York, la rinfrescava e la por. 
tava a Washington, dove per- 
correva la capitale americana 
in vettura scoperta, per essere 
Offerta alla consorte del Pre- 
sidente, Novella ambasciatrice, 
fresca e bella, la rosa rossa 
«Felicità» sarà certamente ac- 
colta come il più gertile e 


gradito degli omaggi. 
Nd. T 
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L' ULTIMO OROLOGIO ATOMICO 


L’OROLOGIO ATOMICO 


EEE re____—_] 
Può sbagliare d'un solo secondo in 300 anni 
Strumento di inestimabile valore scientifico 


dimensioni di un comune gran 

de orologio elettrico. La sola 

differenza è data da un dispo- 

sitivo atomico supplementare 

— che funge da «regolatore» 

del congegno elettrico — com: 

posto da un tubo di ‘rame del- 
la lunghezza di 9 metri, riem- 

Pito di gas ammwoniacale, da 

un oscillatore a cristallo di 

quarzo e da certi strumenti 

elettronici conosciwt col no 

me dì i 
e separatori, 

L'oscillatore emana una ra- 
dio onda la cui frequenza è per 
se stessa estremamente costan- 
te. Infatti sino a pochi giorni 
fa un dispositivo costituito ‘da 
un semplice cristallo di quarzo 
era il più esatto regolatore di- 
sponibile per la misurazione 
del tempo - frequenza, Nell'o- 
rologio atomico però le piccole 
variazioni che occasionalmente 
si riscontrano mell’onda emes- 
sa dall’oscillatore a cristallo, 
vengono co-‘antemente «corret- 
te». ‘Tale. correzione avviene 
automaticamente ad opera di 
un dispositivo che eraffronta» 
le oscillazioni del eristallo con 
la frequenza ancor più costan-. 
te con cui oscillano gli atomi 
delle molecole di ammonio, 


WASHINGTON, febbraio — 
Un orologio atomico di inere- 
dibile precisione si è aggiunto 
giorni fa all'arsenale degli 
strumenti di ricerca scientifica, 

Tale orologio è stato costrui- 
to dall’Ufficio Nazionale delle 
Misure e gli scienziati hanno 
dichiarato che esso rappresenta 
un grande progresso rispetto al 
sistema di misurare il tempo 
mediante l'osservazione degli 
astri, che costituiva sino ad 
‘ora l'ultima parola dell’esattez 
za nel campo della scienza, 

Il dott. F. U. Condor, Diret- 
tore dell'Ufficio, ha dichiarato 
che il novo strumento ci dà 
‘un metodo completamente nuo- 
vo ed estremamente esatto per 
misurare non solo il tempo ma 
anche le frequenze. Esso in- 
fatti — ha detto il dott. Con. 
dor — sarà per noi umo «stru- 
mento di inestimabile valore» 
nel campo della medicina, del- 
la chimica, della fisica, della 
‘ngegner'a e dell’elettrotecnica, 

L'Ufficio delle Misure ha di- 
chiarato che l'crologio «è stato 
già perfezionato» e che la sua 
esattezza è tale che im 300 anni 
di funzionamento esso può ri- 
tardare o avanzare di un solo 
secondo. Esteriormente l’orolo- 
gio. atomico ha l'aspetto e le 
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DALL’ 


Pende oggi omaggio al Pana 


Il significato della ricorrenza in un commento dell’, Osservatore* 


ROMA, 10 — Com'è già 
Stato annunciato, domani alle 
9. il presidente del Consiglio 
dei Ministri. De Gasperi sarà 
ricevuto in udienza in Vatica- 
mo dal Pontefice. Il Presi 
dente del Consiglio muoverà 
in automobile dal Viminale, 
accompagnato dal Sottose 
gretario alia Presidenza An- 
dreotti, dall'Ambasciatore di li 
Italia presso la S. Sede Meli 
Lupi di Soragna e da funzio 
mari della Presidenza. Le au 
iomobili faranno il loro in- 
| gresso nella città del Vatica. 
no attraverso l'Arco delle 
campane per proseguire fino 
al cortile di S. Damaso, dove 
un plotone della Guardia 


sono anche oggi e per tutti # 
secoli immutabili leggi», 

L'Azione Cattolica ha pub- 
blicato ‘oggi un manifesto in 
cui è detto che Ja data è per 
l'Italia un auspicio di concor- 
dia e di pace, un fattore di 
Ppace nella vita internazionale, 
«I patti del Laterano — è det- — 
to nel manifesto consaerano la 
unità e l'indipendenza nella 
i tà e. nella pace degli a- 
nimi», 


AI processo Borgliese 


Argomenti della Difesa 
per l'imputato Ungarelli 


latina renderà gli onori m 
tari e il Presidente del Con 
glio sarà ricevuto con il ce 
Timoniale d’uso. 

-Dopo l'udienza pontefic 
la presentazione delle perso» 
nalità de) seguito, il Presi 
dente del Consiglio se ae 
compagnato nella Basilica di 
S. Pietro dove deporrà una 


corona sulla tomba di Pio XI 
Consiglia 


Il Presidente del 
con il seguito uscirà dalla Ba 
Silica e rientrerà quindi. al 
Viminale, dove alti dignitari 
‘della Segreteria di Stato gli 
testituiranno la visita. 

Questa, sera, il Pontefice ha 
fatto pervenire al Presidente 
del Consiglio le insegne della 
Gran Croce dell'Ordine Pia- 
mo. Altre onorificenze 
state assegnate dal Pontefice 


ai personaggi del seguito che 
Rccompagnerà. domattina JI 
“Presidente del Consiguio in 
Vaticano. 


h£ ee LOfe Romano», in 
E dell’ anniversario 
pubblica 
è detto 
turbinosi 
Rel mondo ein Italia questi 


nu e 
ella: Conciliazione 
cun articolo nel quale 
tra l'aftro: «Anni 


Wenti anni che oggi ci per 


ROMA, 10 


putato Ungarillo Ungarelli 
avvocato ha sostenuto c 


la repubblica soci 
è venuta dai 


sono 


garelli si limitò a tra 
Un rapporto sulla cus 


all'ufficio politico di Varese, .] 


sel'otdine e fece ese 
ialmente la fucila 
zione del Mazzoleri. 


Per quanto riguarda Borgo 
Ticino, esiste una chiara de- 


posizione del cap. tedesco Kru 
mer, che si è assunta la dir: 
ta t 
saglia 
Castelletto Ticino 
|fucilare i cinque patti; 


— Al processo 
Borghese, ha parlato stamane 
l'avv. Santoro a difesa dell’im- 


rileva 
to che per quanto riguarda il 
partigiano Mazzoleri, questi fu 
trovato con le armi in pugno, 
cosa che a quei tempi compor. 
tava la pena di morte. L’Un- 


ponsabilità della rappre- 
ivi compiuta. Infine a 
l'ordine di 


rappresaglia all’uccisioné del 
Ten, Leonardi, fu dato dal pre. 
fetto di Novara Vezzalin, lo 
Ungarelli: per pura vanteria si 
attribuì la sentenza, leggendo. 
la dinanzi alla popolazione ci- 
vile adunata sul luogo dell'ese. 
cuzione, 


Fa morire la madre 


fenendola prigioniera 


LECCE, 10 — A Parabita, è 
stata denunciata una donna per 
aver provocato la morte della 
vecchia madre, Coltura Minoz. 
zi ottantenne, che aveva alfa 
mato e costretta e vivere in 
una camera umida e fredda, 
nonostante le pessime condi» 
zioni di salute, ù 

I carabinieri nel corso delle 


Lo indagini hanno assodato chela 
le la 


iniziativa delle ostilità contro 
le italiana 


figlia della Minozzi, Grazia Ma. 
glio di 45 anni, decisa a disfar- 
sì della madre, chiuse la po- 
vera vecchia in uno stanzino 
senza, finestra, passandole uno 
scarsissimo alimento e obbli- 
gandola a dormire per terra 
senza alcuna coperta, La pove- 
ra vecchia, infine, decedeva, 
assiderata, 


Sacerdote italiano 


rilasciato dagli jusoslavi 


GORIZIA, 10 — La autorità 
Jussalove hanne ratto scortare 
al Valico della, Casa. Rossa e 
consegnato quindi al nostro po. 
sto di frontiera uu sacerdote, 
don Nicolò Brezza, di 28 avmi, 
da Caisole (©herso), detenuto 
sino a qualeL® giorno fa nelle 
carceri di Lussino, Era stato 
coridannato il 9 dicembre 1947 
a un anno di reclusione per 
aver manifestato i suoi senti 
meati italiani, 


mettono di considerare in una 


ZINA, GORLOVA, L'EX MOGLIE DI RRAVOENKO, HA 
TRO IL MARITO AL TRIBUNALE DI PARIGI, LE SPERANZE CHE GLI AVVOCATI COMUNI. 
STI RIPONEVANO IN QUESTO CONFRONTO FRA I DUE 
PARTE DELUSE PERCHE LA DONNA NON 
NUOVO ALLA DIFESA, ECCETTUATI ALCUNI 


GIORNALE DI TRIESTE 


INTERNO E DALL'ESTERO 


VENT'ANNI DALLA FIRMA DEI PATTI LA TERANENSI 


De Gasperi in Vaticano 


PARTICOLARI 


L'INGEGNERE RUSSO, ZINA GORLOVA, CHE NELLA FOTO 
CENKO LA GUARDA ATTENTAMENTE DAL BANCO DAVANTI 


DEPOSTO NEGLI SCORSI GIORNI CON 


CONIUGI SONO ANDATE IN GRAN 
HA SAPUTO PORTARE ALCUN ELEMENTO 


TERRA' A PARIGI FINO ALLA CONCLUSIONE DEL PROCESSO CHE SI PREVEDE DURERA" 


ANCORA PER PARECCHIO TEMPO, LA PROSSIMA UDIENZA E° STATA FISSATA PERLUNEDI" 
d / 


AVVERTENZE PER 
TL PUBBLICO . 


Gli avyisi economici possono es- 
sere ordinati DEO. la 
Unione Pubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N,. 4, pianoterra 
© inviati a mezzu posta, col rela- 
itivo importo, allo stesso indirizzo. 
Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo mell’avvisòo, 


DELLA VITA IN COMUNE CON 
' IN PIEDI A DESTRA (KRAV. 
AGLI AVVOCATI), SI TRAT: 


st 

Una «Edizione 1 

LITI È s 
dell'Istituto Treccani 
ROMA, 10 — L'Istituto della 
Enciclopedia italiana sumdata 
da Giovanni Treccani sta pub- 
blicanido una «Edizione 1949 
delia grande emciclopedia di 
arti, scienze e lettere, Questa, 
| edizione comprende la ristam» 
pa fotolitica dei 35 volumi pub- 
blicati fi Ji 1929 e til 1937, e 
vela prima appendice pubbli- 
cata clla fine del 1937, il vo- 
lume degli indici pubblicato nel 
1938 e î due volumi della se- 
conda appendice 1938-1948, che 
aggiornano la grande enciclo- 
pedia ai primi del 1949, 
Peri sottoscrittori della edi- 
zione 1942, i quali non hanno 
potuto avere il completamento 
dell'opera e che sottoseriverane 
no l'edizione 1949 entro il 31 
agosto idel corrente anno, so- 
no previste particolari facili 
tazio 


incomparabile prospettiva sto. 
Fica la Conciliazione. I pro- 
blemi spesso sottili delle rap. 
presentanze diplomatiche nel 
Xetmpo di guerra hanno avu: 
to la loro soluzione eccellente, i 

intro.i confini della città va. 
ticana si sono avvicendati 
rappresentanti dei Governi 
delle parti belligeranti. Le 
tragiche | alternative della 
Querra hanno imposto a Ro- 
ma dominazioni e minacce 
diverse. Il Papa ha potuto li- 
beramente: ricevere tutti è 
Tutti ascoltare è a tutti par- 
lare. Il magistero di carità 


LA TESTIMONIANZA DELLA DOM 


tutto proprio del Pontefice ha 
potuto spiegarsi con la mas- 
sima efficacia. Le opere assi. 
stenziali di guerra che Bene- 
intuite e 
&ttuate quasi in germe, han- 


detto XV aveva 
No potuto, grazie alla Conei- 
azione, prendere gli sviluppi 


tncomparabili cui le ha guida: 


te il Santo Padre Pio XIL 

«La Conciliazione, ripristi- 
mando, pure in forme moder- 
iInissime, i rapporti 
mali del Pontificato e dell'Ita- 
lia, che furono sempre 


provvidenziale rapporti di 
gollaborazione. ha riacceso 
nel cuore dell'Europa strema. 
ta, ma non vinta, una speran- 


Za. di ricostruzione e di pacè.| 
Con eccezionale solennità Pio 


poteva celebrare 1 primi 
dieci anni dei Patti del Late 
reno recandosi nell'antico Pa. 
lazzo apostolico del; Quirinale 
per esortare il Sovrano, ne] 
nome della pace religiosa fi- 
nalmente conseguita, a tene 
re lontana l'Italia dalla guer 
Ta esecrabile che già scuoteva 
l'Europa. E quando sette an: 
mi dopo, nel rivolgimento smi: 
surato subito dal popolo ita- 
liano, Pio XII riconosceva nei 
Pathi del Laterano, osservati 
e confermati dalla Nazione e 
dal Governo, i segni d'una fe 
deltà al diritto che è mezzo 
‘@ promessa di tutte le rina: 
scite della storia: «Popolo e 
Governo — diceva il Sante 
Padre al Presidente De Nico 
la — mettono il loro onore 
nel dimostrare in terra roma. 
na e agli occhi di tutto ti 
mondo che la incorrupta fites 
e la dictorum i 
que costantùa et veritas eredi 
tate dalla sapienza degli avi, 


tradizio 


per 
batura, per storia, per destino 


I particolari del delitto in un emozionato racconto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE : negava, pi 

PERUGIA, 10 — Nessun pas. | 
so în avanti ha fatto il procès 
io di don Um- 
berto Pessina. Dopo tre giorni 
di udienze si è ancora al punto 
dî partenza, La stessa tattica 
fenuta dagli imputati è tenuta 


go per l'assassi 


anche dai testinioni. Questi 
come, quelli, 


versione da essi data ai fatti 


la smentiscono, la modificano, 
ns inventano una nuova e poi 
I giudici 
sorientati 
e brancolano nel buio come al- 
l’inizio del processo ed è ap 
punto questo che vogliono gli 


Sì rimangiano tutto. 
sono più che mai di 


imputati e la Difesa. 
L'udienza di 
quarta, s’inizia 


tello di Ero Righi, 


falsa di A 
colpevoli dell'assassinio dj 


Pessina, allo scopo di far li- 
berare l'ex sindaco comunista 


di Correggio, Nicolini, e gli al 


tri arrestati come sospetti au- 
ha 
del documento avvenne prima 
e del 
suo corspagno Catellani, un 


tori ‘del delitto, La conse 
deli'espatric dsl Righi 


alito autocalunniatore era la 


titante, in Jugoslavia. Natural. 
merte le dichiarazioni dei due 
To Tese note quando essi 
trovavano più in Itaija, 
Il Righi rentrava successiva. 
mente in Ilalia sperando nelia 


conventorum- 


Vittoria dei 


lizia. Negli interrogatori 
seguirono 1] suo arresto, pri 


stamane, la 
puntualmenta 
rile 9,30.-I1l primo teste che-vie- 
ne udito è Alvaro Righi, fra. 
imputato 
di autocalunnia per avere de- 
bpositato presso lo studio di un 
notaio milanese la confessione 
essere stato uno dei 


fronte popolare, 
ma veniva catturato dalla Fo. 
che 
ma 


tornava a sostane- 
te la versione che-avrebbe do- 
j vuto scagronare i Niccolini. 
Il teste Alvaro Righi raccon- 
ta iche la sera del 18 giugno 


Sacerdote uscisse da casa, ‘egli 
si trovava nella canonica 


negano la. prima | ritirare dei documenti neces- 


{sari per il, suo matrimonio, 
Quando se ne era allontanato 
da cinque minuti, udì gli Spar 


ri, che — precisa il teste — fu. 
reno \due. Accorso, vide don 
Pessina a ter gravemente 


ferito e accanto a lui ia sua 
domestica ed altre person 
È La seconda teste gell'u 


nza, 


© 


Ternelli. La donna, che 
appare visibilmente commossa 
nel riferirsi tal tragico fatto di 
sangue in cui cadde vi na il 
sacerdote, è vestita di nero e 
tiene avvolta la testa in un ve- 
lo. Parla lentamente e rispon 
de sempre però con incisivi 

alle domande del Presiden 

Tutti i particolari dell'assass 
nio sono così rivissuti. 

«Io ero in casa a tagliare la 
polenta — racconta la donna 
‘— quando udii un colpo secco. 
Oredevo si trattasse di mio fi« 
Zlio che avesse fatto esploders 
una castagnola, ma mentre mi 
tecavo verso di lui per accer 
tarmene, un altro colpo squar- 
cio l'aria accompagnato da un 
grido invocante Dio. Poco dopo 
udii bussare due volta lieve 
mente alla porta della cano- 
nica. Presentii la tragedia e 
mi precipitai fuori. Vidi il par- 
roco che, appoggiato al muro, 
ancora in piedi e leggermen- 
te piegato su se stesso, si strin- 


punto la domestica, Cate-|j 


]seva le mani al petto e pro- 
| punciava parole appena intel. 
{ ligibili. Alcune gocce di sangue 
caddero a terra, mentre don 
Pessina! morente ipronunziava 


1946 cuando avvenne il delitto, un'ultima flebile parolas. 
sualche minuto prima che il! 


La teste riferisce poi che sua 
figlio, dietro suo ordine, si re- 
co a suonare le campane per 
| chiamare aiuto. Subito dopo 
| giunsero numerose persone ed 
| infine i carabinieri, 
i PRESIDENTE: «Secondo 
voi, quale è stato il movente 
dell delitto?», 

TESTE: «Non so spiegarlo, 
Don Pessina eta molto intelli 
gente è buono di animo». 

La teste precisa ancora. che 
don Pessina non faceva politi. 
ca in Chiesa, ma difendeva la 
religione in qualsiasi luogo si 
trovasse, 

A Caterina Toneletti si sono 
quindi succeduti altri testi a 
carico e a discarico di secon- 
daria importanza, Tra gli altri 
è stato udito il sacerdote Giu- 
seppe Benaccini, il quale riferi. 
ce che do; Pessina, il giorno 
prima - del delitto; lo andò & 
trovare e gli raccontò che ave. 
Va avuto una scenata alla Ca- 
mera del lavoro cor il Nicco- 
lini, In quell'occasione V’ex sin- 
daco di Correggio ri proverò 
il parroco di essersi interes- 
sato dell’ingaggio delle monda- 
rise disoccupate, perchè il suo 
Atto rivestiva un carattere ‘po- 
Iitico« Don Bon»scinì dickia- 
ra, infi:ie, che dopo l’assassi. 
nio si presento da lui quella 
tale Ida Lazzaretii, che udì 
personalmente il «Diavolo» ad 
affermare che. bisognava «far 
fuori» don Pessina. 


AZ: 
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{giudicato è 


ESTICA AL “PROCESSO DI PERUGIA 


SENTI BUSSARE ALLA PORTA: 
ERA DON PESSINA MORENTE 


NUOVA DELHI, 10 -—- Si è 
concîuso oggi al «Forte TOSSOD 
di Nu Delhi it processo @ 
carico dell'assassino di Gan dhi, 
Nathuran Vinayak Godse, e di 
ultri sette imputati accusati 
di comp: ‘dà. II Godse ed uno 
dei complici, Nardiym Apte, so 
no stati condananti all'impio- 
cagione. Cinque imputati sono 
stati condannati ai lavori for- 
zati & vita: e uno è stato 
assolta, 

Il tribunaîe speciale che ha 

partecipanti al 
complotto contro la mita di 
Gandhi aveva incominciato te 
sue sedute il 2? maggio 1948, 
le aveva concluse 11 30 dicem 
bre, giorno în cui giudice 
disse agli avvocati difensori 
ed alia Pubblica Accusa che si 
sarebbe prese un mese di teme 
po per elaborare la sentenza, 
Durante 31 processo, Passassia 
no di Gendhi ha dimostrato 
sempre uno sprezzante cini- 
smo mei confronti del tribuna- 
le. Quando fu interrogato ame 
mise tutta. le imputazioni, si 


l'assassinio © dichiarò che se 
potesse farlo, Io compirebbe. 
nuovamente. Godse nel'a sua 
difesa accusò Gandhi cd i suoi 
seguaci di aver costantemente 
sabotato l'indipendenza dell’In- 
dostan ed affermò che la cOn 
danna a morte non lo avrebbe 
spaventato. Chiese esplicita» 
mente infine che non venisse 
usata alcuna clemenza verso 
di lui. 

Godse e Apto hanno accolto 
la loro condanna irrigidità sui 
Vattenti, senza il minimo sE 
gno dì emozione. Godse gridò 
subito dopo, rivolto aj giudics; 
«Esistono potenze più giust 
della giustizia umana!” Viva 
l'India indivisibile, annientere= 
mo il Pakistan!» 

In considerazione delle ‘dot 
trine e dei principî professati 
da Gandhi, si ritiene probabi'e 
che il Governatore generale 
dell'Indostan farà uso det di- 
ritto di grazia neì confronti 
dei due principali condannati, 
se fa sentenza odiernd verrà 
confermata. Gli putati con- 
dimnati ai Towori ‘forzati a vi- 
ta sconteranno probabilmente 
soltanto quattordici anni di 
galera, secondo le consuetudi» 
ni indiane che non ammettono 
pene superiori a questa Tune 
Ghessa, 

Dopo la lettura detla sens 
tenza, il giudice ha mosso un 
aspro rimprovero alla polizia 
per la negligenza dimostrata 
nel periodo immediatamente 
precedente © assassinio del 
Mahatma, Infatti subito dopo 
‘a scoppio di una tomba cone 
tro la casa di Gandhi venne 
urrestito un individuo che 
confessò l'esistenza di un com- 
plotto contro la vita. del Ma- 
hatma, Ma le indagini sì ar 


* == = 


GIORNALI 


È CAMPIONATI DI PING-PONG 


Lui inglese lei ungherese 


STOCCOLMA, 10 — Il cam- 
‘pionato mondiale individuale 
maschile di tennis da tavolo 
è stato vinto oggi dall'inglese 
«Johnny Leach, il quale ha bat- 
tuto nella finalissima il ceco- 
slovacco Bohuil Vana per tre 
Vittorie a 2. I visultati delle 
singole partite sono i seguenti: 
21-19; 11-21; 21-17; 14-21; 21-16, 

TI campionato mendiale fem- 
minile è stato vinto dalla un- 
gherese Gize Farkas, che ha 
supera*s nella finalissima la ce. 
coslo 4, Hruskova per 3 
Vitto. a 2. Risultati delle sin. 
gole partite; 19-21; 18-21; 21-8; 
21-9; 21-9. 

SR age TO 


Bornaghi di Treviglio vince 
il GP. di tiro al piccione 


SANREMO, 10 — Il Gran 
Premio Sanremo, dotato di 
quattro milioni di lire, è sta- 
to vinto da Franco Bornaghi 
di Treviglio con 17 piccioni su 
17. Secondi a pari merito Ros- 
sini e Jacopiri, Nella gara fem- 
mivile la torinese Norina Pie 
Montesi sì è imposta sulla bolo- 
znese Manfredi e sulla ferra- 
pese Marianti con 7 piccioni 
su. > 


—_——— 

A Villa Glori il Premio Su 
burbio è stato virto da Giaur 
‘da Brivio, 2) Gaudenzia, 3) Or- 
Vieto, 4) Servilia, Totalizzato- 
Te; 12, 10, 10 (19). Le altre cor- 
se sono state vinte da Diaman- 
;E SIE Gerante, Mandorlo, 

C0egg Campoverde, Pape 
Satan a Pan in parità. 


L'ALLENAMENTO DELLA NAZIONALE 


Prestazione discreta 


I titolari segnano 4 refi - Due fempi a 


formazioni variafe 


CHIAVARI, 10 — La nazio 
nale di calcio che il 27 corren- 
te dovrà incontrarsi a Gero 
va con il Portogallo ha oggi 
compiuto sul campo dell’eEstel- 
les di Chiavari un primo alle 
namento che è consistito. in 
due. tempi rispettivamente di 
25 e di 40 minuti. Dei gioca: 
tori convocati mancavano Pa- 
rola, Bassetto, Boniperti @ 
Mazzola. Per ì primi due è da 
escludersi la possibilità della 
lero partecipazione all'incontro 
con il Portogallo, per Boniper- 
ti la cosa appare incerta men- 
tre mon vi sono preoccupazioni 
ber il posto di mezz'ala sini 
Stra che sarà certamente occu. 
pato da Mazzela. I tono di 
gioco svolto è stato abbastan- 
za buono per quanto le limi 
tate dimensioni del terreno non 
si prestassero ad azioni di am- 
Dio rilievo. L'unico problema 
che Copernico e Novo dovran- 
no risolvere è quello della. mez- 
za ala destra in quanto Loren- 
zi non è Apparso all'altezza di 
tale ruolo, Gritti nen si è di- 
mostrato della classe pari agli 
altri, A’ posto la difesa è buo- 
na la mediana nella quale ha 
campeggiato Castigliano, In 


prima linea si è distinto Bal-| 


dini il quale ha dimostrato del- 
le buone possibilità, Ha fun: 


“ Quattro gli assenti 


zionato quale squadra allena- 
trice la Rivarolese; ha arbitra- 
to Bossa di Sestri Levante: 
Nel primo tempo, all'agile e 
Ssbrigliata Rivarolese è stata 
contrapposta una formazione 
composta da Bacigalupo, Bal 
larin, Maroso; Annovazzi, Ri- 
gamonti, Castigliano; Menti, 
Lorenzi, Baldini, Gritti e Ca- 
rapéllese. Fin dalle prime bat- 
tute la difesa azzurra impe- 
gnata più di quanto fosse le 
cito sì dimostrava. all'altezza 
del compito. Invece la prima 
linea è apparsa slegata e priva 
di intesa anche a causa della 
forzata assenza di-Mazzola. AI 
15° Carapéellese segnava l’unica 
rete del tempo su azione im- 
perniata su Menti e Baldini. 
Nel secondo tempo venivano 
apportati i seguenti mutamen 
ti: t&rzino sinistro Becattini, 
mediano destro Fattori, centro 
[rissa Tognon, Bacigalupo e 
i Franzosi invertivano 4 ‘posti. 
Durante tutto il tempo di qua- 
ranta primi venivano segnate 
tre reti: di cui una su rigore. 
Al 4 segnava Baldini è così 
all'11’, Al 15° avveniva Vinclu- 
sione di Gei al posto di Gritti, 
{AI ventunesimo per fallo su Lo 
renzi veniva concessa dall’ar 


Menti. Con l'inclusione di Gei 
lo schieramEnto di puota risul 
tava più elastico, penetrante 
ed incisivo. Al 30° Lorenzi ve- 
triva spostato al centro e Bat 
dini a mezzala sinistra, Erano 
preserti all’ineontro 3 commis- 
sari Novo e Copernico, Parola 
e Bassetto non. sono venuti a 
Ckiavari | contrariamente a 
quanto è stato annumciato da 
aleuni giornali: 

Il secondo allenamento della 
nazionale verrà tenuto giovedì 
pressimo sempre a Chiavari, 

eli 


L'incontro col Milan 
avrà inizio alle 15 


L'attesa per l’incontro Trie- 
stina-Milan sì acuisce e non vi 
è dubbio che, pioggia o sole, 
demenica lo’ stadio avrà l'a” 
spetto ‘delle grandi giornate 
calcistiche. Ancora è incerta Ja 
presezza di Grosso, ma si spe 
Ta che fino a domenica le sua 
condizioni migliorino, Oggi con- 
iinuerà. Ja preparazione degli 
alabardati, mentre domani tut- 
ti gli atleti osserveranino- il più 
completo riposo. La partita a- 
vrà ‘inizio alle 15. In prece- 
denza, alle 18, jl pubblico po- 
trà assistere ad un interessan- 
te confronto fra la. squadra mi. 
lanese della Brumner-Triestina, 
tutta formata da giovani pro- 
Messe ed una mista allievi e 
ragazzi della Triestina. 

Ie eri DLICSE 

All’ippodromo Delle Mulina 
il Premio Montesenario è sta- 


Le partite di domenica 
dei campionati minori 
ORARI E CAMPI DELLE GA. 
RE DI DOMENICA 18 CORR. 


CAMPIONATO DI L DIVISIO. 
NE: Edera Cavana - Ronchi, cam- 
po Macello, ore. 9:45; Ponzianina. 
Enal CRDA, campo, Macello, ore 
8; Acegat - San. Lorenzo, 
S. Giovanni, ore 10.15; Fi @ 
Isontina, campo Macello; ore 11.30, 

CAM: NATO RISERVE: Poni 
ziana-Libertas, campo Sant’'An. 
drea, ore 9.15, Edera-San Giovan. 
mi, campo San Giovanni, ore 12; 
Triestina Sant'Anna, campo Mal 
cello, ore 14,30. 

CAMPIONATO FEDERALE RA- 
GAZZI: Ponziana-CRDA Monfa 
gone, campo Sant'Andrea, ore 13; 
San Giovanni.Edera, campo San 
Giovanni, ore 13.45; Libertas.Itala 
campo Macello: ore 13.15; (Trie- 
stina-Alabarda, rinviata), 

CAMPIONATO DI Il DIVI. 
SIONE: San Giacomo.Alabarda; 
campo Aquila, ‘ore. 10.45; . Enal 
CRDA B-Dreher, campo Cantieri, 
ore ‘9.15; Fortitudo - Pellicana, 
campo San Giovanni, ore 7.45: 
Ferrovieri.Sant'Andrea, campo: S. 
Giovanni, ore 9; Aquila-Inter San 


Sabba, campo Aquila. ore 9.30; 
LARAC-Arsenale,. campo Cantieri, 
ore 14. Li 


CAMPIONATO. RAGAZZI, Espe- 
ria-Edera B. ‘campo San Luigi, 
oe s; Pellicana-Ponzianina, cam. 
bo San Luigi, ore 10.30; Lampo 
Gretta-Polisportiva Trieste, cam. 
po San Luigi, ore 11.45; San Mar. 
co-Audace, campo Cantieri, ore 8. 

CAMPIONATO JUNIORES. Cac. 
ciatore-Edera, campo San Luisi, 
ore 9.15; Sant'Andrea-San Giovan. 
ni, campo San Luigi, ore 13; Trie 
sStina-Enal CRDA, campo Cantie. 
ti, ore 10,30. 


fo vinto da Dego, 2) Galvana, 
3) Pinocchio. Le altre corse 
seno state vinte da Irto, Bas. 
samarea, Granvoga, Valdomi. 


bitro la massima punizione a- 
gli azzurri trasformata poi da 


no, Panfollia, Camevale Bue 
cari, 


VITTORIO: TRANQUILLI 
Direttore Tosponiabile 
Edito dalla 8. E, 1 

Stab. Tip. Triest. — Via S. Pellico, $ 

Pubblicazione autonizz, dall'A.I,S. 


l'assassino di Ghandi 
TZ II VII III 


Godse e il suo complice sono stati condannati 
a morte: ma è prevedibile che in omaggio alla 
dottrina del Mahatma non saranno impiccati 


disse fiera di aver compiuto | 


X 


14.30: alle 18.30, ; 
Le offerte debbono a norma di 
legge, essere affrancate (con af- 
francature semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta, Mai 
Agli importi degli avvisi si de- 
«| vono aggiungere la tassa gover. 
nativa (comprensiva della, tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell’inser- 
zion», e l’Imp. Gen. Entrata del 
4 per cento, 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfar tico, carattere neretto! 


COMMESSO con lunga pratica ‘în 
tessuti da uomo, cerca Beltrame, 
Corso 25, 61010 D 
COMMESSO con lunga pratica in 
tessuti da donna cerca Beltrame, 
Corso 25, GIOLL D 
COMMESSO con lunga pratica in 
da uomo cerca Beltra- 

61012 D 
ittansi camera ma 
ta cucina, stovi- 

41515 F 


Faziato 


renarono subito e Godse potè 
agire indisturbato. 

lu tutte le principali città 
del’Intostan somo state poste 
in dito oggi delle eccezionali 
misure di precauzione Der WS 
sicurare l'ordine, Non si è ver 
rificuto finora messun èncidene 
te, ha si teme che gli indù if- 
fliatì alla setta degli <SSSR>, 
fondata sul convincimento del 
la superiorità della razza ins 
dù, possano manifestare eon- 
tro la condanna dei toro leg- 
ders, e iniziare dele rappre= 
saglie suò mussulmani, 


confezioni 
me, Corso 
AD americani 
trimoniale mol 
glie, Pauliana 6-9, 


AVVISI ECONOMICI 


A OFFERTE PERS. SERV. L, 7 
CUOCA giovane offresi trattoria o 
cameriera; albergo, Via Valdirivo 14, 
portiere. 41519 A 
© DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 
AUTISTA patente MI grado offresi. 
Anche per viaggi lunghi, Cassetta 
110694 0, UPI, "n 
AUTISTA II grado disposto versare 
buone cauzione cerca posto fiducia, 
Tel, 5622, 41495 O 
DATTILOGRAFO esegue da ture 
anche modeste, III Armata 15. por. 
te _6,, orario &I1, als O 
SIGNORA media età offresi cassie- 
Tà 0 altrò lavoro decoroso anche 
pomeriggi Se 20703 Li DEI 
mi ‘|RI-ENNE stento; ilografe pratice. 
dell'imposta. complementare |{izori ufficio, conoscenza Imglese, of- 
| sul totale dei suoi beni mobi- |fresi. cass, 10715 C. UPL. 

liarì ed immobiliari e sui suoi | CG 

redditi. Inutile dire che il pa-! 1esTmONSI a au 
gamento mon è stato ancora | proprio domicilio, Cass; ‘20710 (CS 
effettuato perchè, specialmente 
per i grossi versamenti, si at- 
tende sempre l'ultimo giorno 


Il magnate Brusadelli 


nelle spire del fisco 


MILANO, 10 — Con la ma- 
turazione della prime. rata dei 
iti fiscali per il 1949, che 
impone di effettuare i paga: 
menti all'Esattoria dal 10 al 
18 febbraio il magnata Brusa- 
delli dovrebbe versare un mi- 
liardo 800 milioni, che rappre- 
sentano il complesso delli 

ista ordinaria sul patrimonio e 


FRT8I 


RL 
RIPARAZIONI, rimodemaiture e pu 
litura per pochi giorni occasione, 
Colli volpi argentate, plàtinate, pel 


SOFFERENZE 
DI STOMACO? 


Eccovi un 
rimedio sicuro? 


RASCHIATURA 


LITURA 


LUCIDATUR4 


; di ; Via Carducci, 9 
Ristorante “Ale Viole, tutine» 


Venerdì 11: febbraio 1949 


vi provoca disturbi? Sovente 
la causa di una digestione dolorosa. di: 
pende da iperacidità gastrica. Non disperate, 
potrete neutralizzare questo eccesso di acidità 
prendendo una piccola: dose di MAGNESIA 
BISURATA subito dopo i pasti oppure quando 
soffrite di questi mali di stomaco, La MAGNESIA 
BISURATA vi darà sollievo in pochi minuti e una 
digestione senza dolori Dovreste far- 
ne oggi stesso la prova. 


® * 


CONA 
SERVIZIO AUTONOMO 
CONCORSI PRONOSI 


core il par 


Lor 


Scrivere 1 per 
tadicare la 


Temete it pranzo 
forse perchè lo stomaco 


_MAGNESIA BISURATA 


PARCHETTI 


Domani sahato 12 febhraio 


RIAPERTURA 


con nuova gestione 


LE MIGLIORI E PIU 
A (PREZZI PIU CONVENIENTI 


Una. curiosità non appagata 


FY_OFF, CAMERE E PENS, L,18 CUCINA in 


liccie agnello naturale nera, statu- 
Te grande vend, ‘Torrebianca 37, 
negozio. Dell'Orto, BL 

TORTA tomo confezione ac 
issima nel Lavoratorio Arti 
XXX Ottobre 13, 


serpeggia negli ambienti citta- 
dini: dove prenderà il Brusa 
delli quella somma? Probabil 
mente ricorrendo al sequestra- 
tario dei suoi beni, che custo-lD OFFERTE D'IMPIEGO L. 18 
| dises ben 5 miliardi del suo pa- | FACILE Tavoro oiriamo domichi 
trimonio mobiliare. Nel campo | contratto, afftancare risposi 
dell’aecertamento presuntivo, |a LAD Casella 49, Rimi 


# N pen IN" VI banconierà bella pre- 
salassi minacciati al Brusadel. SO “mediate. Bags 


‘a distinto, 
cessori 

E, UP. 
STANZE 
affitt, 


‘tralissimo 


CAMERA moderna uso. ba; 
Ind, UPI 41489 FP 
MOBILIATA indipendente, eventual. 
mente 2, bagno, comodo « 

centro, affitt, 


F, UP 


gno affitt, 
P 


cina, @es 
Cass, 


TTA vuota bella periferia 
presso persona sola, Referen- 
ze. Cas. 20718 F, UPI, 

UFFICIO due sténze arredate cen- 
SES Offerte Cassetta 


Luciani 5, 


20668 


li sono ben altrimenti sbalor-| sentarsi ore 12-13, Dancing Fenice, | 20712 
ditivi, Difatti ;1 fisco gli con-|Eattisti 6. G 


ISTRUZIONE 


L. 18 


Er pers cer ita 1 ica salone 
testa 17 miliardi di profitti di| LAVORANTE anita pratica salon 
contingenza ed una diecina di | 0663 Sartoria donne, Viale 3 


ei 
Di tetoa tembre 42, «secondo, destra, 
iardi di profitti di regime: |LAVORANTE sarta uomo capace cer- 
‘due voci 


AUTORIZZATA scuola taglio cucito 
Isopo apre nuovi corsi de 1 a 3 me. 
Si, altro spe 
iscrizioni entri 


‘ciale. corso figurinisti, 


‘o 17 corr, Carducci 34, 


za Vico) 10-17, 


(GAZZO e ragazza Jd-enie per 


l'imposizione che il| css (6, Nicolo 12. SEELoRI 
Prusadelli respinge. magazzino ‘cere, Corotieo 18,, Ru-|I 


OFF. APPART. BOTT, 


'OLTRONCIN vvolini 
L.i8 POLTRONCINE tavolini 


scino, 41480 D 
E_ RICH, CAMERE E PENS. L. 18 


CAMERA mobiliata oppure vuota, 
iso bagno, cucina, cercano distinti 
coniugi soli, Cass, 20704 E, UPI, 


Salva il proprio figlio 


cina, 


CENTRALISSIMO quartiere 3 came- 
te (une occupata) cameretta, cu- 
eventualmente telefono, 

sa partenza cedo, preferibilmente 
alleati, Cass, 20693 I, 


Meri convitti. Telef. 95432, 


cau- | to maga; 
6, telefono 6896. 


In polvere ed în compresse 
in-tutte le farmacia 


Digestione Assicurata 


TORESELLA 
Piazza ‘“ommasen 4 
Telefono N.ro 29.563 


SAPOROSE PIETANZE 


iSstosa vend. Tommaso 
interno, sinistra, Poggi, 


Eventuali facilitazioni pagamento, 
LIBRERIE ‘bar con due armadi ga- 
Tanzia facilitazioni pagamento, ven. 
de falegname via “iella Scaletta, 
(travetsale Rivo), 80984 


î ombrelloni 
per. posteggio arredamenti ospede- 


UFFICIO smonta! lle in legno adat. 
zzin0 Vendesi, Piazza Hortis 
41470 NI 


alla... vigilia delle nozze 


MADRE e. figlio impiegato esuli 


L RICH. APPART. BOTT, 


RETI O AVVISI D’IND., COMM. 


1.30 


MILANO, 10°— Un îndustria- | cercano. camera vuota. pascibioen 
le assai noto in città per la|te comodo cucina, pagando oppure 
sua sagacia | negli affari, il| cambio ii resalinghi, Cassetta 


comm. Ferruccio B., 1 


3 20696_E, 
y è Stato | STANZA’ uso ‘ufficio cere, Telefona. 
sagacissimo anche per cavare | re al 69-97 È ® 41498 E 
fuori da wa imbroglio um suo | STANZE uso ufficio cerî, RENT 
figlio ventenne il quale, cono- | 18,99640. RR 


APPARTAMENTO vuoto 6 Mobillato. 
4-% stanze certa ‘capitano inglese, 
Ind UPI 60993 L, NI, 
MAGAZZINO cerc. posizione ovun= 
que, ma. 30 circa, Te d 
MAGAZZINO ‘0 negozio vuoto rile- 
verebbesi fino concorrenza I milione 
spese, Offerte indicando rione, Cas- 
setta 10731 L, UPI. 


44-26, 


tuansi, 


A. TRASPORTI celeri città effet. _ 
Vittori, Rismondo 9, ‘Tele. 
ARGENTO brillanti oro comp, pazo 
molto bene, Or, Stermin, Mazzini 40, 


P_RAPPR. PIAZZ. VIAGG. L.18 


SPOSI È 
sciuta nell'estate scorsa sulla | iso cucine paraggi Roiano, viale 
spiaggia dell'Idroscalo una si- 


VENDITE D’OCCAS. 


L18| ta 20701 P. UPL 


Miramare, Cass, 20706 E, UPI, M 
gnorina di 32 anni, qualche, ——————————————— 


ese dope anmunciò di voleri i ì 
PO Eh I Sale sie 


im procinto di diveritar madre. 

Il padre, contrario alla rela-' I RLoOI 
zione, tuttavia si arrese di ERE STE ion eno 
e CS i n 
onestà Dalesatoali cal azioni: sta sindrome durante i primi 
freddi. 


notto. Senenchè al pranzo di 
fidanzamento ufficiale, Findu- è x na 4 
striale portò un medico esper I Non è SOLE dolo neo 
tissimo di ginecologia, Una let. DO iena co qu iS di 
tera anonima lo aveva messo Civaato = HE p 
pro ico gi PO 3 Reno "I i 
Ta ione sima 
matennità inciplente non esi. | 8USto gradevole, (ha itpregio di 
steva, nonostante il volumino. | Unire in sè i migliori elemen- 
so addome della signorina, I1 | Atti a modificare favorevol 
gonfiore era fatto di... bam-| ente la flogosi della mucosa 
Tania sE bronchiale e calmare Je tossì 
Ade più ostinate, Recenti ricerche 
hanno inoltre messo in eviden. 
BOR E MERCATI za l'azione antibiotica (inibi-i 
BOLSA DI MILANO ‘oria per la vita dei germi più 
Azionari: Generali 9110 (9280), 


volpe, 


prez; 
ne 10, 


Nuovi 


magezzi 
PELLICCE ogni 


denti diti 


ATTENZIONE vendita rateale senza 
‘acconto senza aumento lenzuola co. 
priletti tovagliato 
biancheria intima, 
GRANDIOSO 

‘signora, 


10, 
guarnizioni 


)__ _fecilit 
‘fine stagione, 


tel, 82 


arri 


‘tessuti ‘in lana, 
Via Cellini 2. IMI. 
E mento  cappel 
prezzi ribassatissimi. 
2, | formasi qualunque cappello, 
ro 10, negozio Covelli. 
FRACK. smoking vestito bi 
finissimi, Ghirlandaio 18, Gandolfo, 
MACCHINA scrivere Olivetti d'uf- 
Reio vend, occas, Trenta Ottobre 10, 
Degozio Bikappa_ 
MACCHINA cucire 10.000, altra rien 
traente, altra sarto vend, Bosco 12. 
i 41512 M 
e colore, colli 
Tiparazioni tutti 
pagamento, 
. Jardas, via Udi. 
" 60875 M 
PELLICCE zanipe persiano oppos. 
sura, gatto russo, straoccasione sven. 
donsi, S, Apollinare 2, Scabini, ni 
| SCARPE donna 2000, uomo 3000 in 
PELLICCIA lupo canadese misura 
grande ampia vend, occas. Via Fer. 
raris 2, porta 6 (piazza Vico), 10-17, 
poi, facilitazioni pagamento dipen: 
te, ‘Trevisan, d'Azeglio 2 
1511 


Tm 
41517 M 
lu nuovi 


41514 M 


PRIMARIA ditta 


taggiose. Ind. UPI 41486 P, 
PRODUTTORI intr. 
Ri-| macie, 
ip. 

Cass, 10756 P. UPI 


Q AUTO MOTO-CICLI 


PRIMARIA Compagnia Assicurazio» 
ni essume produttori rami elemen= 
tari a provvigione, Indirizzare of- 
ferte con curriculum vitae Casset= 


A Tappresentanza 
macchine e attrezzature cerca D: 
duttore DEE condizioni vat. 


drogherie, far 


alimentari, pasticcerie assu 
me agente importanti case, Offerte 


1. 30 


BALILLA 3 
Tetto stato vend. Via Roma 1 


sone grande, S. 
fono 61-77, 


Corso 29, Melagnino, 41481 
FURGONCINO 500 seconda 
vend, Telef 96640, 41485) 


vend. Tel, 90929. 


marce furgoncino pers 


CAMIONCINO Balilla tre marce ven. 
desì, perfettissime condizioni, cas 
Prancesco 31! tele 

60083 @ 
FIAT corta tipo 1750 vend. 300.000. 
serie. 
G.M.C, 200.000 trattabili circolante 


MOTOCICLO B.S.A, 500 laterali car. 
Tozzino seminuovo vend, D'Azeglio 23. 


R___CAP. SOC, CESS. AZ. 


tà vend, Cass. 20714 R, 
im gestione. Cass, 20715 R, UPI. 


comuni) esercitata dal thymus, 
Centrale 11700 (11790), Bastogi 


N ACQUISTI D’OCCAS, 


1.18] NEGOZIETTO centro 


che della Bronchiolina è il 
2965 (2993), Cantoni 54500 (54200), | PYiNcipale componente. 
Oicese + 63800 (62500), - Cucirini | Lé 


A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane ac 
quist. Vittori, Rismondo 9 A, 


L. 35 
GAFFE? bar datto spettacoli varie: 
UPI. 


CAFFE? Dancing avriatissimo darei 


con o senza li. 
cenza cere. Off. Cass. 20677 R UPI 


. 8008. 


Bronchiolina pertanto, 
28550 (28500), U. Manif. ‘193000 


NN MOBILI. PIANOFORTI L. 18 


S__CASE VILLE TERRENI L.35 


per il suo potere anticatarrale 
(191000), Rossi 14100 (14000); Fi emolliente, sedativo ed'antibat- 
sac 1260 (1280), Fibre 3360 (3330), 


terico, deve. considerarsi per 


Snia 7130 (7285), Fimsider 690 tali forme il rimedio di elezio- ® 
(ooo): Iva B73 (30), Catini 282 | ne, La Bronohiolina infatti è tl|| 
Ol o Bree ia totale fiducia del 


310 (320), Isotta 87 (91), Fiat 452 È 
(460.50), Sade 1168. (1169), Edison | medico. 
3700 (3730), Seso 1542 (1540), Sip] nici 
1405 (1920), Vizzola 4080 (4050), 
Merid. 821 (835), Terni 596 (591); È 
Eridania 15700 (16100), Anic 1660 
(1702), Saffa 1402 (1405), Rumian. 
ca 208 (—), Pirelli It. 1491 (1505), 
Pirelli e Co. 1900 (1950). 
BORSA DI TRIESTE 
Generali 9150 (9190),. Assicura. 
trice 1255 (—), Ras 2525 (2575), 
C.R.D.A. 300 (308). 


È 


È 
a 


min 9, tel, 33 


="* Celina Easo 


nelle sue interpretazioni di 
danze e canzoni esotiche 


OTTIMO affare causa partenza vene 
do. Trieste viale XX Settembre fab= 
bricato vani 50 L. 4,750.000, Altro 
palazzo padronale con rustici Ro- 
mens d'Isonzo con parcò vigneto 7 
mile ma. terreno L, 2.850.000, Fon 
temini, Ufficio d’afferì, Udine, Ma- 

60, 81008 S 


TICO VS 


TI ALATI 


mn dini nie ii) 


erette ita iii Pe SMIL SCIE 


SE 


